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TITOLO  I DISPOSIZIONI GENERALI 
 

CAPO  I GENERALITA’ 

Art. 1  Ambito di applicazione del Piano delle Rego le 

 

1. Tutto il territorio comunale è disciplinato dal Piano di Governo del Territorio ai sensi della L.R. 12/2005 

e s.m.i. . 

2. All’interno e nell’ambito del Piano di Governo del Territorio, l'uso del suolo e le trasformazioni 

urbanistico-edilizie sono disciplinati  dal Piano delle Regole – in seguito denominato PdR – ai sensi 

dell’articolo 10 della L.R. 12/2005 e s.m.i., nel rispetto delle leggi vigenti e degli strumenti di 

pianificazione sovraordinati e delle pianificazioni settoriali. 

3. Le presenti Norme costituiscono parte integrante del PdR.                                     

4. La gestione degli “usi del suolo” ed il governo delle trasformazioni sia  urbanistiche che edilizie devono 

essere condotte ed attuate nel pieno rispetto delle presenti Norme, nonché nel rispetto delle 

disposizioni del Regolamento Edilizio e degli altri Regolamenti Comunali. 

Art. 2  Finalità delle Norme 

 

1. Le presenti Norme di Attuazione integrano le previsioni urbanistiche contenute nelle tavole grafiche 

del PdR, di cui possiedono la medesima efficacia obbligatoria anche agli effetti delle misure di 

salvaguardia di cui alla Legge 3/11/1952 n° 1902 e s.m.i. , nonché dell’articolo 13, comma 12, della 

L.R. 12/2005 e s.m.i.  

2. Per quanto non espressamente richiamato e salvo misure più restrittive previste dal Piano e dalle 

presenti Norme Tecniche, si applicano le norme vigenti in materia urbanistica sia Regionali che 

Nazionali. 

Art. 3  Deroghe e modifiche 

 

1. Il permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici generali è rilasciato ai sensi dell’art. 40 

della L.R. 12/2005 e s.m.i., esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, 

previa deliberazione del Consiglio Comunale, nel rispetto comunque delle disposizioni contenute nel 

Decreto Legislativo 42/2004 e s.m.i. e delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina 

dell'attività. 

2. In particolare la deroga, che deve comunque ottemperare al rispetto delle norme igieniche, sanitarie e 

di sicurezza, può riguardare esclusivamente i limiti di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i 

fabbricati stabiliti dagli strumenti di pianificazione comunale. 
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3. La deroga può infine essere assentita ai fini dell’abbattimento delle barriere architettoniche e 

localizzative, nei casi ed entro i limiti indicati dall’articolo 19 della legge regionale 20 febbraio 1989, n. 

6 (Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche e prescrizioni tecniche di attuazione). 

Art. 4  Trasformazione urbanistica ed edilizia 

 

1. Ogni  attività  comportante  trasformazione  urbanistica  ed edilizia  del territorio  comunale  partecipa 

agli  oneri ad essa relativi  secondo quanto stabilito dalle vigenti leggi nazionali e regionali e 

l'esecuzione delle opere è subordinata all’istanza per l’ottenimento del titolo abilitativo. 

Art. 5  Stato di fatto in contrasto con le  previsi oni  del P.G.T. 

 

1. Gli usi del suolo o gli immobili i quali, alla data di adozione del PGT, ovvero del PdR in caso lo 

strumento urbanistico comunale preveda l’adozione separata dei propri strumenti costitutivi, risultino in 

contrasto con quanto stabilito dal PdR potranno subire trasformazioni soltanto per adeguarvisi, fatti 

salvi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria definiti dall' art. 27 della L.R. 12/05 e s.m.i. 

e gli interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni igieniche. che non comportino incrementi di 

s.l.p. Nel caso in cui il PGT, ovvero il Piano dei Servizi, preveda la destinazione di aree per 

attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico, saranno ammessi solo interventi di 

manutenzione ordinaria. 

Art. 6  Edificabilità 

 

1. La  sola  destinazione  di  un  terreno  a  area edificabile secondo le previsioni  del  Piano di Governo 

del Territorio non conferisce il  titolo  di  edificabilità al  terreno ove non sussistano  le  opere di 

urbanizzazione primaria,  ovvero la previsione di  realizzazione  di  tali  opere  da  parte del Comune 

nel successivo triennio, ovvero l'impegno dei privati di procedere all'attuazione delle stesse 

contemporaneamente alle costruzioni oggetto dell’istanza volta all’ottenimento del titolo abilitativo, 

impegno che deve essere assunto con atto di obbligo registrato e trascritto. 

2. Si dovranno inoltre fornire congrue garanzie finanziarie per l'adempimento degli obblighi derivanti da 

tale atto. 
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Art. 7  Analisi di rischi ai sensi del D.lgs. 152/0 6 

 

1. Qualora sia prevista una modifica dello stato dei luoghi o della destinazione/modalità d'uso di aree 

dove sia stata effettuata un’analisi di rischio ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i., è obbligatorio effettuare 

una valutazione preliminare con gli Enti competenti circa la conformità dell’analisi di rischio già 

eseguita o la necessità di modifica della stessa.  

 

Art. 8  Disposizioni relative alle aziende agricole  dismesse o in dismissione 

 

1. In caso di trasformazione urbanistica di un’azienda agricola dismessa, qualora siano presenti serbatoi 

adibiti allo stoccaggio di gasolio da autotrazione è fatto obbligo di presentazione di un piano di 

rimozione, di presentare al Comune e all’ARPA.  

2. In ogni caso qualora si riscontri la presenza di contaminazione evidenti del terreno  circostante 

sussiste l’obbligo di comunicazione e di attivazione delle procedure di cui al D.Lgs152/06 art.242 

(bonifiche);  

3. All’atto della dismissione e rimozione di vasche liquami interrate o fuori terra, condotte di rilancio 

liquami, stalle, pozzi disperdenti o strutture di subirrigazione di acque reflue domestiche o assimilate 

dovranno essere effettuate opportune verifiche di tipo analitico, con eventuale successiva 

comunicazione e attivazione delle procedure di cui al D.Lgs152/06 art.242 (bonifiche). 

Art. 9  Prescrizioni generali finalizzate alla prot ezione dell’ambiente 

 

1. Coperture in eternit:  negli edifici esistenti in caso siano presenti strutture contenenti amianto, la 

rimozione è soggetta alla presentazione del piano di rimozione alla competente ASL. 

2. Pozzi di prelievo acque sotterranee: nel caso un pozzo privato debba essere dimesso dovranno 

essere eseguite le procedure previste della circolare 38/SAN/83, della d.g.r 22502/92 e dal RLI. 

3. Terre da scavo: la gestione delle terre da scavo dovrà avvenire secondo quanto previsto dal 

D.Lgs152/06, art.186. 
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CAPO  II  INDICI E DEFINIZIONI GENERALI   

Art. 10  Descrizione dei parametri e degli indici u rbanistici ed edilizi 

 

1. Df: (m) distanza dei fabbricati: È la distanza che intercorre tra le parti fronteggiantesi degli edifici. La 

distanza è misurata sulla retta orizzontale più breve che individua la distanza tra le pareti. Nel calcolo 

della distanza tra i fabbricati vengono considerate anche le sporgenze dei terrazzi e dei balconi e delle 

gronde se aggettanti per una dimensione superiore a 2 m. 

 

2. Dc: (m) distanza dal confini. È la distanza che intercorre tra le parti  dell'edificio ed il confine del lotto. 

Tale distanza si misura, a partire dal limite esterno di ogni opera in elevazione da terra (anche se 

aperta) sulla retta orizzontale più breve compresa fra la proiezione orizzontale della parete e la linea di 

confine del lotto. Nel calcolo della distanza dal confine vengono considerate anche le sporgenze dei 

terrazzi e dei balconi e delle gronde, se aggettanti per una dimensione superiore a 2 m. 

 

3. Ds: (m) distanza dal ciglio della strada. È la distanza che intercorre tra le parti  dell'edificio che 

fronteggia una strada ed il ciglio della strada stessa, misurata sulla perpendicolare alla linea di limite 

degli spazi pubblici destinati alla viabilità esistenti o previsti. Nel calcolo della distanza dal ciglio della 

strada vengono considerate anche le sporgenze dei terrazzi e dei balconi e delle gronde se aggettanti 

per una dimensione superiore a 2 m. 

 

4. H:(m) altezza dei fabbricati. E’ l’altezza massima, fra quelle delle varie fronti, misurata dal piano di 

spiccato del marciapiede stradale più bassa o, in mancanza, dalla quota naturale del terreno, 

all’intradosso dell’ultimo solaio abitabile, ovvero alla quota media ponderale dell’intradosso della 

sagoma di copertura in caso di solaio abitabile inclinato. 

 

5. St : (mq) superficie territoriale. E’ l'area a destinazione omogenea di ambito sulla quale il P.G.T. si 

attua a mezzo di Piano Urbanistico attuativo preventivo. È comprensiva delle aree per 

l'urbanizzazione primaria e secondaria. Va misurata al lordo delle aree destinate alla viabilità del 

P.G.T.. ed al lordo delle eventuali strade esistenti o previste dallo strumento urbanistico attuativo 

all'interno dell'area. Le aree per l'urbanizzazione primaria e secondaria, incluse nel perimetro dell'area, 

siano esse direttamente previste dal P.G.T., oppure dal Piano Urbanistico Attuativo stesso, 

concorrono alla determinazione della volumetria e/o della superficie utile edificabile. 

 

6. Sf : (mq) superficie fondiaria. E’ l’area destinata alla realizzazione degli edifici e a alle relative aree di 

pertinenza. Va misurata al netto delle aree per l'urbanizzazione primaria e secondaria e delle strade 

esistenti o che saranno previste internamente all'area, destinate al pubblico transito dei veicoli. L’area 
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di pertinenza può essere costituita esclusivamente da superfici di terreno contigue, prive cioè tra di 

loro di una qualsiasi soluzione di continuità. Sono però incluse, nell’area di pertinenza, anche aree 

soggette a servitù di passaggio privato, di elettrodotto e quelle non soggette all’uso pubblico. 

 

7. Sc: (mq) superficie coperta. La superficie coperta è la superficie risultante dalla proiezione orizzontale 

delle parti edificate fuori terra, con esclusione: 

- per i manufatti   compresi   nell'ambito   di insediamenti    a   prevalente   destinazione diversa   

dalla   produttiva:   delle   parti aggettanti aperte  quali  balconi,  sporti di gronda e simili  se 

aventi,  rispetto al filo della facciata,  un distacco non eccedente m.2,00, delle serre 

bioclimatiche se aventi, rispetto al filo della facciata, un distacco non eccedente m. 1,50. 

- per  i  manufatti  compresi  nell'ambito   di insediamenti   a    prevalente   destinazione 

produttiva:  oltre a quanto  sopra detto, dei silos e dei serbatoi di materie prime   necessarie   

alla   produzione,   dei manufatti     costituenti     impianti     di depurazione e delle  pensiline  a  

sbalzo con aggetto non superiore a 3 m. 

 

8. S.l.p. : (mq) superficie lorda di pavimento.  E’ costituita  dalla somma   delle  superfici  di  ciascun   

piano  o soppalco,  entro  o fuori terra,  al lordo delle murature anche perimetrali nonché  di ogni altra 

area coperta e chiusa su almeno tre lati. La S.l.p.  non comprende:  

- i porticati pubblici o privati, logge rientranti, balconi; 

- le superfici dei volumi tecnici, nel caso di edifici con destinazione produttiva non direttamente 

connesso alla attività produttiva (centrale termica e/o di condizionamento, autoclave, locali per il 

motore dell’ascensore); 

- i vani scala e i vani ascensori condominiali e comuni, al servizio di più alloggi; 

- le cantine per una quota non eccedente 1 mq ogni 20 mc di volume e se non accessibili 

direttamente dalle unità immobiliari; 

- i parcheggi per autovetture fino alla concorrenza del minimo di 1 mq ogni 10 mc di Volume (le 

superfici degli spazi di accesso e di manovra possono essere computate per una quota non 

superiore al 60% della superficie destinata alla sosta); 

- i sottotetti qualora dotati di  tutte le seguenti caratteristiche 

- altezza media ponderale inferiore a 180 cm calcolata sulla struttura portante; 

- aperture finestrate verso l’esterno di superficie complessiva inferiore a 0,6 mq 

- assenza di struttura fissa di accesso 

- assenza di impianto di riscaldamento. 

- le superfici occupate da opere edilizie finalizzate al risparmio energetico quali serre 

bioclimatiche. 

 

9. S.u. : (mq) superficie utile E’ costituita  dalla somma   delle aree di calpestio (pavimento utilizzabile al 

netto dei muri) degli ambienti chiusi abitabili secondo normativa del Regolamento edilizio. Si intende 
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per superficie degli ambienti chiusi quella ricompresa tra quattro muri o divisori e un solaio di 

copertura o tetto. Non vengono computati ai fini della superficie utile:  

- le cantine; 

- i parcheggi per autovetture fino alla concorrenza dei minimi prescritti dalla Legge 122 del 1989 

e successive modifiche e integrazioni (le superfici degli spazi di accesso e di manovra possono 

essere computate per una quota non superiore al 60% della superficie destinata alla sosta); 

- i vani scale condominiali e comuni, al servizio di più alloggi; 

- i locali tecnici (centrali termiche, autoclavi, cabine elettriche, locali quadri elettrici, locali per 

impianti in genere); 

- gli altri vani interrati o seminterrati non abitabili; 

- i sottotetti salvo quanto prescritto dalla L.R. 15 del 15 luglio 1996; 

- i locali ascensori; 

- le superfici occupate da opere edilizie finalizzate al risparmio energetico quali pannelli solari, 

tetti verdi, serre, teleriscaldamento e al contenimento dei consumi idrici. 

Negli edifici adibiti ad attività produttiva la superficie utile del fabbricato comprende: 

- tutti gli ambienti destinati ad attività (uffici, capannoni, aree di lavoro, depositi, magazzini, 

ambienti espositivi, spazi adibiti alla commercializzazione,  servizi al pubblico e al personale) 

Non vengono computati al fine della superficie utile: 

- i soppalchi aperti; 

- gli ambienti destinati a centrali termiche, di condizionamento, ascensori, vani scale, altre 

centrali tecnologiche; 

- gli impianti tecnologici posti all’esterno dei fabbricati, silos, tettoie, cavedi. 

 
10. V  (mc.)  volume degli edifici. E’ dato  dal  prodotto Superficie lorda di pavimento (S.l.p)  per l'altezza 

virtuale di 3 m. 

 
11. So: (mq) Superficie di occupazione. È la somma delle proiezioni sul piano orizzontale della superficie 

coperta e di quella costruita nel sottosuolo. 

 
12. Ut: (mq/mq)  indice di utilizzazione territoriale. Esprime la massima superficie lorda di pavimento  

(S.l.p.) edificabile su un mq di superficie territoriale (St) compreso nei Piani Urbanistici di Attuazione. 

 
13. Uf: (mq/mq)    indice di utilizzazione fondiaria. Esprime la massima superficie lorda di pavimento  

(S.l.p..) edificabile su un mq di superficie fondiaria (Sf). 

 

14. It: (mc/mq)  indice volumetrico territoriale. Esprime il massimo volume  (V.) edificabile su un mq di 

superficie territoriale (St) compreso nei Piani Urbanistici di Attuazione. 
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15. If: (mq/mq)    indice volumetrico fondiario.  Esprime il massimo volume  (V.) edificabile su un mq di 

superficie fondiaria (Sf) 

 
16. Rc (%) rapporto di  copertura. Esprime il rapporto  tra  la  superficie coperta (Sc) e la superficie 

fondiaria (Sf). 

Art. 11  Distanze minime tra fabbricati, dei fabbri cati dai confini di proprietà e dal ciglio delle 

strade 

 

1. Distanza minime tra fabbricati (Df) 

- Per gli interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione di edifici esistenti e per  

quelli di sostituzione le distanze tra gli edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti 

tra i volumi edificati preesistenti. 

- Per gli interventi di sopralzo e di ampliamento di edifici esistenti e di nuova edificazione, fatte 

salve eventuali diverse prescrizioni imposte dalle norme particolari di zona, è prescritta tra 

pareti finestrate e pareti di edifici antistanti, direttamente prospicienti, la distanza minima pari 

all’altezza (H) del fabbricato più alto e comunque mai inferiore a mt.10,0. 

- Per le  situazioni ove ciò non si verifichi e qualora la retta congiungente il baricentro della 

finestra e il punto più alto dell’ostacolo esterno formi con la sua proiezione sul piano orizzontale 

un angolo superiore a 30 gradi, la superficie finestrata degli spazi di abitazione primaria deve 

essere proporzionalmente aumentata al fine di permettere l’ottenimento delle condizioni di 

illuminazione richieste. Tali requisiti dovranno risultare da apposita osservazione del progettista.  

- Questa norma si applica anche quando una sola parete sia finestrata; mentre non si applica per 

pareti non finestrate, nel qual caso, fatta salva la facoltà di costruire in aderenza, la distanza 

minima viene ridotta a 2/3 dell’altezza (H) dell’edificio più alto. 

2. Distanze minime dei fabbricati dai confini di proprietà (Dc) 

- Per gli interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione di edifici esistenti e per 

quelli di sostituzione è ammessa una distanza dai confini di proprietà del lotto non inferiore a 

quella preesistente. 

- Per gli interventi di ampliamento e di sopralzo di edifici esistenti e di nuova costruzione, fatte 

salve eventuali diverse prescrizioni imposte dalle norme particolari di zona, è prescritta una 

distanza dai confini di proprietà del lotto pari alla metà delle altezze del fronte (H) e comunque 

mai inferiori a mt.5,0. 

- Per le  situazioni ove ciò non si verifichi e qualora la retta congiungente il baricentro della 

finestra e il punto più alto dell’ostacolo esterno formi con la sua proiezione sul piano orizzontale 

un angolo superiore a 30 gradi, la superficie finestrata degli spazi di abitazione primaria deve 
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essere proporzionalmente aumentata al fine di permettere l’ottenimento delle condizioni di 

illuminazione richieste. Tali requisiti dovranno risultare da apposita osservazione del progettista.  

- I minimi di cui ai commi precedenti possono essere ridotti a mt.0,0 qualora sia intercorso un 

accordo tra i proprietari per realizzare gli edifici in reciproca aderenza. Tale accordo, qualora 

l’edificazione non avvenga contestualmente con un progetto unitario, dovrà essere trascritto nei 

registri immobiliari e riportato negli atti di compravendita. 

- È comunque consentito, anche senza accordo con il proprietario confinante, elevare sui confini 

pareti non finestrate di locali accessori  a condizione che abbiano una altezza (H) non superiore 

a mt.2,80 e una lunghezza massima non superiore a 1/3 della lunghezza del lato confinante. 

3. Distanze minime dei fabbricati dalle strade (Ds) 

- Le distanze da osservarsi dal confine stradale, nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni 

conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, nella costruzione 

o ricostruzione di muri di cinta, di qualsiasi natura e consistenza, nella piantagione di alberi e di 

siepi sono quelle fissate dal D.Lgs. n. 285/1992 e s.m.i. e dal relativo Regolamento di 

attuazione, nei casi dagli stessi previsti. 

- Nei casi non direttamente disciplinati dal D.Lgs. n. 285/92 e s.m.i. e dal relativo regolamento di 

attuazione le distanze da osservarsi nell'edificazione sono quelle prescritte nei commi 

successivi e dalle norme d’ambito. 

- Per gli interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione e di sopralzo di edifici 

esistenti e per quelli di sostituzione è ammessa una distanza dalle strade non inferiore a quella 

esistente. 

- Per gli interventi di ampliamento di edifici esistenti o di nuova costruzione, fatte salve eventuali 

diverse prescrizioni imposte dalle norme particolari di ambito, è prescritta una distanza minima 

pari a 5,0 mt. salvo i casi di costruzione in aderenza con edificio esistente, nei quali è ammessa 

una distanza dalle strade non inferiore a quella dell’edificio esistente, ed i casi di allineamento 

già in atto nei quali la distanza minima dal ciglio può essere determinata da tale allineamento. 

- Nei casi in cui le distanze prescritte dal codice stradale siano superiori a quelle sopra indicate, 

prevalgono le disposizioni del codice stradale. 

- Le distanze di cui al presente comma devono essere osservate anche nel caso di strade 

pubbliche di progetto mentre non si applicano alle “strade di tipo privato” per le quali si devono 

osservare le distanze previste dai confini di proprietà. 

- Per quanto riguarda gli Ambiti di trasformazione sia di natura residenziale che produttiva, 

individuati dal Documento di Piano e dal PdR, le distanze minime tra gli edifici, tra i quali siano 

interposte strade destinate al traffico dei veicoli, debbono corrispondere alla larghezza della 

sede stradale maggiorata di: 

- ml 5,00 per lato, per le strade di larghezza inferiore a ml. 7,00; 

- ml 7,50 per lato, per le strade di larghezza compresa tra ml 7,00 e ml 15,00; 

- ml 10,00 per lato, per le strade di larghezza superiore a ml 15,00. 



Comune di Tavazzano con Villavesco (LO) – P.G.T. 

Piano delle Regole – Norme Tecniche di Attuazione 

 

 

 

 

 

12

4. Per i commi 1,2 e 3 sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate negli indici d’ambito, nel caso di 

gruppi di edifici che fanno parte di Piani Attuativi o ambiti di trasformazione con previsioni 

planivolumetriche. 

Art. 12  Parcheggi su suolo privato 

 

1. I proprietari di immobili e gli aventi titolo sui medesimi possono realizzare nel sottosuolo degli stessi o 

di aree pertinenziali esterne, nonché al piano terreno dei fabbricati, nuovi parcheggi, da destinarsi a 

pertinenza di unità immobiliari residenziali e non, posti anche esternamente al lotto di appartenenza, 

senza limiti di distanza dalle unità immobiliari cui sono legati da rapporto di pertinenza, purché 

nell'ambito del territorio comunale o in comuni contermini, ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 marzo 

1989, n. 122 (Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per le aree urbane popolate 

nonché modificazioni di alcune norme del testo unico sulla disciplina della circolazione stradale, 

approvato con D.P.R. 15 giugno 1955, n. 393). 

2. Il rapporto di pertinenza è garantito da un atto unilaterale, impegnativo per sé, per i propri successori o 

aventi causa a qualsiasi titolo, da trascrivere nei registri immobiliari.  

3. La realizzazione dei parcheggi non può contrastare con le disposizioni e misure poste a tutela dei 

corpi idrici, con l'uso delle superfici sovrastanti e comporta necessità di deroga ai sensi dell'articolo 9, 

comma 1, della legge 122/1989, solo in presenza di specifiche previsioni urbanistiche della parte di 

sottosuolo interessata dall'intervento. 

4. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, sono in ogni caso consentite le opere accessorie, anche 

esterne, atte a garantire la funzionalità del parcheggio, quali rampe, aerazioni, collegamenti verticali e 

simili, nei limiti strettamente necessari per la loro accessibilità e per lo scopo specifico. 

5. Negli interventi di nuova costruzione devono essere riservati appositi spazi per parcheggi privati di 

autoveicoli, al servizio dei nuovi edifici stessi, in misura non inferiore ai seguenti valori: 

- per insediamenti residenziali:1 mq/10 mc. di costruzione; 

- per insediamenti industriali:1 mq/10 mc. di costruzione; 

- per insediamenti commerciali:1 mq/10 mc. di costruzione. 

6. Negli interventi di ampliamento la prescrizione di cui al comma precedente si applica in quanto 

compatibile con le caratteristiche del lotto. In ogni caso vanno previsti parcheggi privati aggiuntivi 

rispetto a quelli esistenti, nella misura minima corrispondente al volume dell’ampliamento stesso. 

7. Le autorimesse devono essere esclusivamente ricavati al piano terreno  o al piano  seminterrato  degli   

edifici   principali  e  quindi nell’ambito  della proiezione della  copertura degli edifici stessi. 

8. Per gli edifici esistenti in tessuto consolidato residenziale sprovvisti di autorimesse, è consentita 

l’edificazione di autorimesse per autovetture, fino al numero massimo di 1 mq. di S.l.p. ogni 10 mc. di 

costruzione realizzata, anche fuori terra al di fuori della proiezione della copertura. L’edificazione delle 

autorimesse entro tali limiti, non viene conteggiata agli effetti della verifica dell’indice di edificabilità 

fondiaria (If) e del rapporto di copertura (Rc). Comunque le autorimesse  per autovetture realizzate al 
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di fuori della proiezione della copertura  degli edifici residenziali preesistenti dovranno essere 

progettate in  armonia  con  la  tipologia   degli  edifici residenziali principali stessi evitando di  creare 

guasti di carattere ambientale nel tessuto residenziale  nel  quale si inseriscono e possibilmente 

ricavati  negli  spazi accessori e  l’accesso alle autorimesse  dovrà avvenire solo dal cortile interno 

delle costruzioni principali. 

9. I parcheggi, pertinenziali e non pertinenziali, realizzati anche in eccedenza rispetto alla quota minima 

richiesta per legge, costituiscono opere di urbanizzazione e il relativo titolo abilitativo è gratuito. 

10. Ai fini del calcolo del costo di costruzione, le superfici destinate a parcheggi non concorrono alla 

definizione della classe dell’edificio. 

Art. 13  Definizione degli interventi edilizi 

 

1. Per la definizione degli interventi edilizi si rimanda al Regolamento Edilizio. 

Art. 14  Oneri di urbanizzazione 

 

1. Le urbanizzazioni primaria e secondaria sono costituite da quell’insieme di servizi, aree ed opere  

necessarie per permettere l’utilizzo di un’area a scopo  edificatorio, secondo le destinazioni previste 

dal Piano di Governo del Territorio.   

2. Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono quelle indicati dall’art. 44 della L.R. 12/2005 e 

s.m.i. . 

3. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono relativi alle seguenti opere: strade, spazi di sosta o di 

parcheggio, fognature, rete idrica, rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gas, cavedi 

multiservizi e cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni, pubblica illuminazione, spazi di 

verde attrezzato, piste ciclabili e percorsi pedonali. 

4. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi alle seguenti opere: asili nido e scuole materne, 

scuole dell’obbligo e strutture e complessi per l’istruzione superiore all’obbligo, mercati di quartiere, 

presidi per la sicurezza pubblica, delegazioni comunali, chiese e altri edifici religiosi, impianti sportivi di 

quartiere, aree verdi di quartiere, centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie, cimiteri. 

5. La dotazione globale  di aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico, commisurata all' entità degli 

insediamenti residenziali, produttivi, direzionali e commerciali é definita TITOLO  VIDISCIPLINA DEI 

SERVIZI. 

6. La determinazione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria a carico dei privati  che 

intendono urbanizzare ed edificare le aree sarà effettuata secondo criteri approvati mediante 

deliberazione Consigliare in funzione delle valutazioni del PdS. 
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TITOLO  II  ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERAL E 

 
CAPO  III MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL P.G.T. 

Art. 15  Modalità e strumenti  di attuazione del P. G.T. 

 

1. Il P.G.T.  viene attuato attraverso gli strumenti che seguono. 

2. Piani Attuativi 

I Piani Attuativi di iniziativa pubblica comprendono : 

- Piani Particolareggiati di cui all' art 13 e seguenti della legge 17/8/1942 n° 1150; 

- Piani per l' Edilizia Economica e Popolare di cui alla legge 18/4/1962 n° 167 e successive 

modifiche e integrazioni; 

- Piani di Recupero di cui agli artt. 27 e 28 della legge 5/8/1978 n° 457; 

- Piani  per  Insediamenti Produttivi  ai sensi della legge 865 del 1971. 

I Piani  attuativi di iniziativa privata comprendono : 

- Piani di Lottizzazione convenzionata di cui all' art. 28 della Legge 17/8/1942 n° 1150; 

- Piani di Lottizzazione d' ufficio di cui al penultimo comma dell' art. 28 della Legge 

17/8/1942 n°1150; 

- Piani di Recupero di cui agli art. 27 e 28 della Legge 5/8/1978 n° 457, secondo le 

modalità dell' art. 30 della stessa Legge.  

3. Permesso a Costruire Convenzionato 

- Il Permesso a Costruire Convenzionato è uno strumento di attuazione del P.G.T.. la cui finalità 

è di assicurare la partecipazione diretta all’urbanizzazione del territorio da parte dei soggetti 

attuatori degli interventi edilizi. 

- Il Permesso a Costruire Convenzionato può essere previsto dalle singole disposizioni di ambito 

in alternativa al piano attuativo. 

- Il Permesso a Costruire Convenzionato è necessario in caso di cessione e/o asservimento di 

aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico e di esecuzione di opere di urbanizzazione da 

parte del concessionario, nei limiti previsti dall’art. 32 del Dlgs. 163/2006. 

- Il Permesso a Costruire Convenzionato prevede l’attuazione attraverso la presentazione di 

planivolumetrico, della documentazione di permesso di costruire e di uno schema di 

Convenzione con l’Amministrazione Comunale.  

- La valutazione dei progetti è soggetta a parere della Commissione Edilizia se istituita. 

- Il rilascio del Permesso a Costruire Convenzionato deve essere preceduto: 

- dall’approvazione dello schema di convenzione da parte del Consiglio Comunale; 

- dalla stipulazione, tra Amministrazione Comunale e concessionario, della convenzione in 

forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, da trascrivere a cura e spese del 

concessionario nei registri immobiliari. 
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- Il contenuto della convenzione può variare in rapporto alla sua specifica funzione e tipologia; 

possono essere applicate, in via analogica, le disposizioni in materia di contenuto delle 

convenzioni urbanistiche annesse ai Piani Attuativi. 

4. Intervento diretto. Tutti gli interventi per i quali non è previsto un preventivo Piano Attuativo e quelli in 

attuazione di quanto previsto da detti piani, dopo la loro approvazione, si attuano per intervento 

edilizio diretto nei modi e con le procedure previste dalle vigenti leggi per i diversi tipi di intervento. 

Art. 16  Convenzione nei Piani Attuativi e  nei Per messi a Costruire Convenzionati 

 
1. .Ai sensi dell’art. 46 della L.R. 12/05 e s.m.i.  la Convenzione oltre a quanto stabilito ai numeri 3) e 4) 

dell’articolo 8 della legge 6 agosto 1967, n. 765 (Modifiche ed integrazioni alla legge urbanistica 17 

agosto 1942, n. 1150), deve prevedere:  

- la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie per le opere di 

urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita delle aree per attrezzature pubbliche e di 

interesse pubblico o generale previste dal Piano dei Servizi; qualora l'acquisizione di tali aree 

non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal Comune in relazione alla loro estensione, 

conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento, la 

convenzione può prevedere, nel rispetto comunque delle presenti N.T.A., in alternativa totale o 

parziale della cessione, che all'atto della stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al 

comune una somma commisurata all'utilità economica conseguita per effetto della mancata 

cessione e comunque non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree. I proventi delle 

monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono utilizzati per la realizzazione degli 

interventi previsti nel Piano dei Servizi, ivi compresa l’acquisizione di altre aree a destinazione 

pubblica; 

- nei limiti previsti dall’art. 32 del D.lgs. 163/2006, la realizzazione a cura dei Proprietari di tutte le 

opere di urbanizzazione primaria e di una quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria 

o di quelle che siano necessarie per allacciare la zona ai pubblici servizi; le caratteristiche 

tecniche di tali opere devono essere esattamente definite; ove la realizzazione delle opere 

comporti oneri inferiori a quelli previsti distintamente per la urbanizzazione primaria e 

secondaria ai sensi della presente legge, è corrisposta la differenza; al Comune spetta in ogni 

caso la possibilità di richiedere, anziché la realizzazione diretta delle opere, il pagamento di una 

somma commisurata al costo effettivo delle opere di urbanizzazione inerenti al piano attuativo, 

nonché all'entità ed alle caratteristiche dell'insediamento e comunque non inferiore agli oneri 

previsti dalla relativa deliberazione comunale; 

- altri accordi convenuti tra i contraenti secondo i criteri approvati dai Comuni per l’attuazione 

degli interventi.  

2. La Convenzione di cui al comma 1 può stabilire i tempi di realizzazione degli interventi contemplati dal 

Piano Attuativo o Permesso di Costruire Convenzionato, comunque non superiori a dieci anni.  
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Art. 17        Documentazione di previsione d’impat to e di clima acustico 

 
1. Ai sensi dell’art. 8, comma 4, L. 447/95, le istanze per il rilascio del titolo abilitativo, relative ai seguenti 

casi: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;  

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), 

D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la 

classificazione di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;  

c) discoteche;  

c) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi;  

d) impianti sportivi e ricreativi;  

e) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. (PARERE 1.4.4.) 

nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere 

una documentazione di previsione di impatto acustico. 

2. Ai sensi dell’art. 8, comma 3, L. 447/95, è richiesta una valutazione di clima acustico per: 
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3. Ai sensi dell’art. 5 comma 3 della LR. 13/01, si stabilisce che la documentazione di previsione 

d’impatto e di clima acustico debbano essere conformi ai criteri stabiliti dalla Giunta Regionale 

(Deliberazione della Giunta Regionale n. VI/8313 dell’8 marzo 2003) e sottoposte al parere A.R.P.A. 

Art. 18  Titoli abilitativi e normative vigenti   

 

1. L'individuazione e la definizione dei titoli abilitativi o necessari per interventi singoli, quali risultano dai 

precedenti articoli nonché da altre statuizioni delle presenti norme, debbono intendersi applicabili in 

quanto conformi alle disposizioni dell'ordinamento legislativo nazionale e/o regionale vigenti al 

momento del rilascio del titolo o dell'inizio dell'attività edilizia; dette disposizioni nazionali e/o regionali 

prevalgono sulle norme tecniche in eventuale contrasto. 
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CAPO  IV DESTINAZIONI D’USO 

Art. 19  Le destinazioni d’uso 

 

1. La destinazione d’uso dei suoli e dei fabbricati deve essere indicata sia nei progetti di intervento 

edilizio diretto, sia in quelli per interventi urbanistici attuativi. Nelle condizioni e negli atti d’obbligo, cui 

è subordinato il rilascio del titolo abilitativo, deve essere incluso l’impegno al rispetto di dette 

destinazioni. 

2. Per gli edifici in difformità di destinazione d’uso rispetto alle previsioni di P.G.T., sono ammesse solo 

opere di ordinaria e straordinaria manutenzione, così come definite dal Regolamento Edilizio. 

3. Ai sensi dell’art. 51 della L.R. 12/05 e s.m.i. costituisce destinazione d’uso di un’area o di un edificio la 

funzione o il complesso di funzioni ammesse dagli strumenti di pianificazione per l’area o per l’edificio, 

ivi comprese, per i soli edifici, quelle compatibili con la destinazione principale derivante da 

provvedimenti definitivi di condono edilizio. E’ principale la destinazione d’uso qualificante; è 

complementare od accessoria o compatibile qualsiasi ulteriore destinazione d’uso che integri o renda 

possibile la destinazione d’uso principale o sia prevista dallo strumento urbanistico generale a titolo di 

pertinenza o custodia.  

4. Di seguito viene riportato l’elenco delle destinazioni insediabili. Attività che non dovessero comparire 

negli elenchi del presente articolo dovranno essere desunte per analogia nelle categorie qui di seguito 

indicate. 

5. AG Agricoltura Consiste nell'uso del suolo per lo svolgimento di attività volte alla coltivazione della 

terra e all'allevamento zootecnico e alle attività connesse. Fanno capo a questa destinazione d'uso:

  

AG  -  AGRICOLTURA 

AG1 seminativo  

AG2 colture florovivaistiche 

AG3 colture orticole 

AG4 selvicoltura 

AG5 pascoli 

AG6 serre 

AG7 fabbricati ed impianti direttamente connessi alla lavorazione della terra e attrezzature 

annesse (fienili, depositi per attrezzi e macchinari, silos, serbatoi idrici, ecc.) 

AG8 edifici per l'allevamento animale  

AG9 edifici per la trasformazione, lavorazione e immagazzinamento e la vendita di prodotti 

agricoli dall' azienda agricola. 

AG10  edifici per attività socio-ricreative, sportive, culturali, ricettive di tipo agrituristico 
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6. PR Produzione. Consiste nell’uso degli edifici e dello spazio aperto per lo svolgimento delle attività 

volte alla estrazione di materie prime, alla fabbricazione di prodotti commerciali (sia mediante 

trasformazione del grezzo o del semilavorato, sia mediante assemblaggio di parti prodotte altrove), 

alla loro conservazione, manutenzione e riparazione. Fanno capo a questa destinazione d'uso: 

PR  -  PRODUZIONE 

PR1 officine industriali  

PR2 officine artigianali  

PR3 
magazzini e depositi coperti e scoperti, a servizio di officine industriali e artigianali, anche 

non localizzate nello stesso lotto 

PR4 spazi ospitanti attività per la riparazione delle autovetture 

PR5 spazi aperti ed impianti per l'attività di rottamazione 

 
7. TR Terziario / Direzionale. Consiste nell'uso degli edifici e dello spazio aperto per lo svolgimento di 

attività dirette alla produzione e alla fornitura di servizi.  Comprende le attività di gestione e 

amministrazione di attività di natura produttiva. Fanno capo a questa destinazione d'uso: 

TR  -  TERZIARIO DIREZIONALE 

TR1 edifici per uffici 

TR2 locali per uffici e studi professionali 

TR3 centri di ricerca scientifica e tecnologica 

TR4 

edifici per la fornitura alle imprese, in modo unitario e coordinato, di servizi relativi alla 

formazione e aggiornamento dei personale, alla documentazione tecnica e scientifica, 

all'amministrazione e gestione aziendale, all'incontro e alla comunicazione (sale convegni, 

sale espositive, ecc.) 
 

8. CM Commercio. Per destinazioni d’uso commerciali ed assimilate s’intendono le modalità d’uso di 

un’area o di un edificio dove viene esercitata un’attività di commercio o altri tipi di attività il cui impatto 

sul territorio sia sostanzialmente assimilabile a quello di un’attività commerciale. Per la disciplina 

puntuale di tale destinazione si rimanda all'allegato al presente documento “Piano di Governo del 

Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme Tecniche di 

Attuazione”  
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9. RS Residenza. Consiste nell'uso degli edifici e dello spazio aperto per svolgimento di tutte le funzioni 

che appartengono alla dimensione domestica dell'abitare. Fanno capo a questa destinazione d'uso: 

RS - RESIDENZA 

RS1 alloggi in edifici unifamiliari e plurifamiliari per la residenza permanente 

RS2 
locali c/o edifici di pertinenza, strettamente legati allo svolgimento delle funzioni 

domestiche, per i quali non è prevista la permanenza continuativa di persone 

RS3 Abitazioni  di  servizio:  alloggi  per  gli  addetti  alla  sorveglianza  di insediamenti produttivi 

o di altri insediamenti 
 

10. AR Attrezzature ricettive. Consiste nell'uso degli edifici e dello spazio aperto per consentire la 

permanenza temporanea di persone e per offrire loro i servizi necessari al soggiorno. Fanno capo a 

questa destinazione d'uso: 

AR – ATTREZZATURE RICETTIVE 

AR1 alberghi 

AR2 motel 

AR3 pensioni e locande 

AR4 residence 

AR5 ostelli 

AR6 campeggi 

 
11. Au Attrezzature pubbliche o di interesse pubblico. Consiste nell'uso degli edifici o dello spazio aperto, 

pubblici o privati, ai fini dello svolgimento di attività ricreative, culturali e assistenziali dirette a tutti i 

cittadini, o ai fini della fornitura di servizi di interesse collettivo. Fanno capo a questa destinazione 

d'uso: 
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AP – ATTREZZATURE PUBBLICHE  O DI INTERESSE PUBBLICO  

AU1 
Attrezzature relative all’istruzione: asili nido: scuole materne, scuole elementari, scuole 

medie inferiori, collegi, convitti, pensionati 

AU2 

Attrezzature d’interesse comune:  

Servizi sociali e assistenziali (centri di assistenza sociale, consultori familiari, sedi per 

associazioni, centri socio-culturali di quartiere, ambulatori e poliambulatori, locali ospitanti 

centri di analisi e diagnosi e medico-specialistici) 

Servizi amministrativi (uffici tecnici e amministrativi comunali, uffici degli enti pubblici e 

delle società a prevalente capitale pubblico (inail, lnps, Poste, Asl, ecc.)) 

Spettacolo e cultura (teatri, cinematografi ad una o più sale, auditorium e spazi 

plurifunzionali per lo spettacolo, sale per convegni e manifestazioni, biblioteche, musei, 

locali ed edifici per esposizioni, spazi attrezzati per ospitare manifestazioni culturali e lo 

ricreative all'aperto, ivi compresi circhi e luna park) 

Attrezzature comunali (laboratori e officine comunali e o pubbliche, magazzini e depositi, 

rimesse dei trasporto pubblico urbano) 

AU3 
Attrezzature per il culto e servizi religiosi (edifici di culto, case canoniche, seminari, 

conventi,centri oratoriali.) 

AU4 
Attrezzature sportive (palestre, piscine, palazzi dello sport, piste per l'atletica leggera, 

campi di gioco scoperti e coperti (calcio, tennis, basket, pallavolo, bocce, ecc.) 

AU5 
Verde attrezzato a parco (parchi, giardini e parchi urbani, orti e giardini, piazze, sagrati e 

spazi pavimentati, aree naturali, parchi agricoli) 

AU6 
Parcheggi (parcheggi in superficie scoperti, parcheggi coperti e sotterranei ad uno o più 

piani) 

AU7 
Attrezzature al servizio delle attività’ produttive (mense, centri sanitari ed assistenziali, 

centri sindacali, centri ricreativi, centri sportivi, verde attrezzato e parcheggi) 

AU8 

Attrezzature speciali (impianti e caserme militari, caserme carabinieri, finanza e polizia, 

caserme vigili dei fuoco, aree e servizi per la protezione civile, impianti e piazzole per la 

raccolta e il trattamento dei rifiuti di interesse comunale e/o sovracomunale, cimiteri;centro 

protezione civile(destinato ad insediamenti di natura temporale per la protezione civile) 
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12. AP Attrezzature private di uso pubblico  

AP – ATTREZZATURE PER SERVIZI PUBBLICI O PRIVATI D’USO PUBBLICO EXTRAURBANE 

AP1 Maneggi  

AP2 Centri di pesca 

AP – ATTREZZATURE PER SERVIZI PUBBLICI O PRIVATI D’USO PUBBLICO URBANE 

AP3 
Attività privata di interesse collettivo  (quali, ad  esempio,  centri  sportivi,  culturali, ricreativi, 

sociali, sedi di associazioni, cinema, teatri, scuole private). 

AP4 Attività private di tipo assistenziale-sanitario (quali ad esempio cliniche e laboratori privati). 
 

13. AI Attrezzature pubbliche di interesse generale 

 

AI – ATTREZZATURE PUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE 

AI1 
Istruzione superiore (scuole non dell'obbligo, scuole professionali, collegi, convitti, 

pensionati) 

AI2 
Istruzione universitaria (aule per la didattica, laboratori ospitanti attrezzature per la didattica 

e la ricerca, scuole di specializzazione post-laurea, pensionati e residenze universitarie) 

AI3 Ospedali e servizi sanitari (ospedali, cliniche, case di riposo e di cura) 

AI4 

Parchi di interesse sovracomunale (parchi di interesse sovracomunale, attrezzature 

connesse ai parchi di interesse sovracomunale (spazi destinati al ristoro, biglietterie, uffici 

amministrativi, sale convegni e conferenze, spazi espositivi a carattere divulgativo)) 

AI-5  Centri scientifici per la ricerca e la sperimentazione 

 
14. Impianti tecnologici 

IT – IMPIANTI TECNOLOGICI 

IT1 

Impianti tecnologici urbani (impianti connessi alla distribuzione dell'acqua potabile, impianti 

puntuali relativi alla distribuzione dell'energia elettrica, impianti puntuali relativi alla 

distribuzione del gas metano, impianti puntuali relativi allo smaltimento e trattamento delle 

acque luride) 

IT2  impianti puntuali relativi ai servizi postelegrafonici, telefonici e radiotelevisivi 

IT3  impianti per la produzione di energia elettrica 
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Art. 20  Disciplina dei mutamenti delle destinazion i d’uso 

 
1. La disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso è contenuta all’art. 51, 52  e 53 della L.R. 12/05 e 

s.m.i. 

2. Ogni  modificazione della destinazione d'uso di aree, di fabbricati, o di parte di essi costituenti unità 

funzionale, può essere consentita solo qualora conforme alle previsioni di destinazione d’uso dei 

singoli ambiti urbanistici, secondo le indicazioni del P.G.T. 

3. Mutamenti di destinazione d’uso, conformi alle previsioni urbanistiche comunali, connessi alla 

realizzazione di opere edilizie, non mutano la qualificazione dell’intervento e sono ammessi anche 

nell’ambito di Piani Attuativi in corso di esecuzione. 

4. Mutamenti di destinazioni d’uso di immobili, conformi alle previsioni urbanistiche comunali e alla 

normativa igienico sanitari e non comportanti la realizzazione di opere edilizie, sono soggetti 

esclusivamente a preventiva comunicazione dell’interessato al comune. 

5. Sono fatte salve le previsioni dell’articolo 20, comma 1, del D.lgs. 42/2004 in ordine alle limitazioni 

delle destinazioni d’uso dei beni culturali. 

6. Qualora la destinazione d’uso sia comunque modificata nei dieci anni successivi all’ultimazione dei 

lavori, il contributo di costruzione è dovuto nella misura massima corrispondente alla nuova 

destinazione, determinata con riferimento al momento dell’intervenuta variazione. 

7. Per i mutamenti di destinazione d’uso non comportanti la realizzazione di opere edilizie, che 

riguardano i casi in cui le aree o gli edifici siano adibiti a sede di esercizi commerciali non costituenti 

esercizi di vicinato ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della 

legge 15 marzo 1997, n. 59) è fatto obbligo di adeguamento del fabbisogno di aree per servizi e 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale nella misura indicata all’allegato al presente 

documento “Piano di Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 

2009. Norme Tecniche di Attuazione.” 

8. I mutamenti di destinazione d’uso di aree e di edifici, attuati con opere edilizie, comportano sempre,  ai 

sensi delle presenti N.T.A. , un adeguamento delle aree per servizi e attrezzature pubbliche e di 

interesse pubblico o generale in relazione alla nuova destinazione rispetto alle aree per servizi e 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale già ceduti o monetizzati in relazione alla 

precedente destinazione. Le aree per servizi e attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale risultanti da tale adeguamento potranno essere ceduti o monetizzati nella misura indicata al 

TITOLO  VIDISCIPLINA DEI SERVIZI.  

9. Il Comune verifica la sufficienza della dotazione di aree per servizi e attrezzature di interesse generale 

in essere con riferimento, in particolare, a precedenti modifiche d’uso o dotazioni che abbiano già 

interessato l’area o l’edificio e definiscono le modalità per il reperimento, a mezzo di atto unilaterale 
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d’obbligo o di Convenzione, delle eventuali aree o dotazioni aggiuntive dovute per la nuova 

destinazione in rapporto alla dotazione attribuita dalla precedente destinazione. 

10. Qualora il mutamento di destinazione d'uso di un'area comporti valori di accettabilità delle sostanze 

inquinanti (CSC) più restrittivi, l'area deve essere preventivamente sottoposta ad indagini ambientali 

preliminari in accordo con l'ARPA. 
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TITOLO  III CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE   

 
CAPO  V AMBITI DEL TESSUTO CONSOLIDATO RESIDENZIALE  

Art. 21  Destinazioni d’uso negli ambiti del tessut o consolidato residenziale (TCR) 

 

1. Negli ambiti del tessuto consolidato residenziale le destinazioni principali sono le seguenti: 

RS - RESIDENZA 

RS1 alloggi in edifici unifamiliari e plurifamiliari per la residenza permanente 

RS2 
locali c/o edifici di pertinenza, strettamente legati allo svolgimento delle funzioni 

domestiche, per i quali non è prevista la permanenza continuativa di persone 

RS3 Abitazioni  di  servizio:  alloggi  per  gli  addetti  alla  sorveglianza  di insediamenti produttivi 

o di altri insediamenti 

 

2. Negli ambiti del tessuto consolidato residenziale la destinazioni complementari od accessorie o 

compatibili, ammissibili nel limite massimo del 30% della  S.l.p. dell’unità funzionale , sono le seguenti: 

 

TR  -  TERZIARIO DIREZIONALE 

TR2 locali per uffici e studi professionali 

TR3 centri di ricerca scientifica e tecnologica 

 

3. Negli ambiti del tessuto consolidato residenziale la destinazioni complementari od accessorie o 

compatibili, senza limitazione dimensionale, sono le seguenti: 

 

AR – ATTREZZATURE RICETTIVE 

AR1 alberghi 

AR2 motel 

AR3 pensioni e locande 

AR4 residence 

AR5 ostelli 

AP – ATTREZZATURE PER SERVIZI PUBBLICI O PRIVATI D’USO PUBBLICO URBANE 

AP1 
Attività privata di interesse collettivo  (quali, ad  esempio,  centri  sportivi,  culturali, 

ricreativi, sociali, sedi di associazioni, cinema, teatri, scuole private). 

AP2 Attività private di tipo assistenziale-sanitario (quali ad esempio cliniche e laboratori privati). 
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4. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 

5. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

6. Non sono inoltre ammesse  tutte le attività nocive, inquinanti, rumorose, moleste e comunque 

incompatibili con l’ambito. 

7. In tutte gli ambiti del tessuto consolidato residenziale, sull’edificato in cui sono presenti destinazioni 

non compatibili con la residenza gli interventi ammessi sono quelli riguardanti le opere di 

manutenzione ordinaria. 

8. Nel caso in cui l’attività preesistente sia quella agricola non è inoltre consentito tenere un numero di 

capi di bestiame maggiore di quello esistente all’atto dell’adozione del presente P.G.T. 

Art. 22  TCR1 - Tessuto consolidato residenziale in  nucleo antica formazione 

 

1. In questo ambito il PdR si attua mediante intervento edilizio diretto. 

2. Gli interventi di nuova edificazione e di ampliamento dovranno rispettare i seguenti indici e parametri:  

- If = 2 mc/mq. di Sf; 

- Rc = 0,50 mq/mq. di Sf  incrementabile a 0,6 mq/mq. di Sf per attività commerciali, esercizi di 

somministrazione, attrezzature ricettive esistenti alla data dell’adozione del P.G.T.; 

- H =  8 m (e comunque nel rispetto del D.M. 1444/68);  

- So: massimo 60 % della Sf. 

3. Per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente e gli interventi di nuova edificazione si rimanda al 

CAPO  XV  COMPONENTI DEL PAESAGGIO ANTROPICO. 

Art. 23  TCR2 - Tessuto consolidato residenziale in tensivo 

 

1. In questo ambito il PdR si attua mediante intervento edilizio diretto. 

2. Gli interventi di nuova edificazione e di ampliamento dovranno rispettare i seguenti indici e parametri:  

-  If = 1,8  mc/mq. di Sf; 

- Rc = 0,50 mq/mq. di Sf  incrementabile a 0,6 mq/mq. di Sf per attività commerciali, esercizi di 

somministrazione, attrezzature ricettive esistenti alla data dell’adozione del P.G.T..; 

- H = 14 m (e comunque nel rispetto del D.M. 1444/68); 

- So: massimo 60 % della Sf. 

3. Per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente e gli interventi di nuova edificazione si rimanda al 

CAPO  XV  COMPONENTI DEL PAESAGGIO ANTROPICO. 

4. In questo ambito, nei comparti derivanti da Piani attuativi o Permessi di Costruire Convenzionati con 

obblighi di convenzione esauriti, le istanze al fine dell’ottenimento del titolo abilitativo  sono 



Comune di Tavazzano con Villavesco (LO) – P.G.T. 

Piano delle Regole – Norme Tecniche di Attuazione 

 

 

 

 

 

26

subordinate  al  rispetto delle modalità definite  dal Piano stesso e delle relative previsioni   

planivolumetriche. 

Art. 24  TCR3 - Tessuto consolidato residenziale es tensivo  

 

1. In questo ambito il PdR. si attua mediante intervento edilizio diretto. 

2. Gli interventi di nuova edificazione e di ampliamento dovranno rispettare i seguenti indici e parametri:  

-  If = 1,5 mc/mq. di Sf; 

- Rc = 0,40 mq/mq. di Sf; incrementabile a 0,6 mq/mq. di Sf per attività commerciali, esercizi di 

somministrazione, attrezzature ricettive esistenti alla data dell’adozione del P.G.T..; 

- H = 14 m (e comunque nel rispetto del D.M. 1444/68); 

- So: massimo 60 % della Sf. 

3. In questo ambito, nei comparti derivanti da Piani attuativi o Permessi di Costruire Convenzionati con 

obblighi di Convenzione esauriti, le istanze al fine dell’ottenimento del titolo abilitativo  sono 

subordinate  al  rispetto delle modalità definite  dal Piano stesso e delle relative previsioni   

planivolumetriche. 

Art. 25  TCR4 - Tessuto consolidato soggetto ad amb ito di trasformazione residenziale vigente 

 

1. Tale  ambito  comprende   aree  sottoposte  ad  ambito di trasformazione  vigente alla  data  di  

adozione  del presente Piano di Governo del Territorio. L'edificazione  è subordinata  al  rispetto delle  

modalità  definite  dal Piano Attuativo o del Permesso di Costruire Convenzionato vigente,  delle 

relative previsioni   planivolumetriche,   nonché   delle  condizioni contenute nella relativa 

convenzione. 

Art. 26  TCR5 - Tessuto consolidato  soggetto ad am bito di trasformazione  residenziale– Piano 

Attuativo di iniziativa privata 

 

1. Tali ambito comprende aree edificate del tessuto consolidato sottoposte a ambito di trasformazione di 

iniziativa privata con prevalente destinazione residenziale. 

2. Per tali ambiti sono considerati prescrittivi i contenuti delle schede d’ambito di cui al documento ”R3.2 

- Schede d'intervento per gli ambiti di trasformazione e i poli di fruizione” 

3. Di seguito vengono definite le modalità di intervento per ciascun ambito 

 

·  ATR6 Permesso di Costruire Convenzionato 

·  ATR7 Piano di recupero 

·  ATR8  Piano di recupero 
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·  ATR9 Piano di Lottizzazione 

·  ATR10 Piano di recupero 

Art. 27  TCR6 - Tessuto consolidato  soggetto ad am bito di trasformazione  residenziale – Piano 

Attuativo di iniziativa pubblica 

 

1. Tali ambito comprende aree edificate del tessuto consolidato sottoposte a ambito di trasformazione di 

iniziativa pubblica con prevalente destinazione residenziale. 

4. Per tali ambiti sono considerati prescrittivi i contenuti delle schede d’ambito di cui al documento ”R3.2 

- Schede d'intervento per gli ambiti di trasformazione e i poli di fruizione” 

2. Di seguito vengono definite le modalità di intervento per ciascun ambito 

 

·  ATR11 Piano per l' Edilizia Economica e Popolare 
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CAPO  VI AMBITI DEL TESSUTO CONSOLIDATO PRODUTTIVO  

Art. 28  Norme generali relative al tessuto consoli dato produttivo (TCP) 

 

1. Questi ambiti sono riservate agli insediamenti attinenti alle attività produttive ed economiche e agli 

impianti per i servizi collegati  di interesse generale sia pubblici che privati. 

2. Ogni insediamento ammesso dovrà garantire, anche mediante specifici impianti tecnologici, la 

compatibilità con le disposizioni legislative vigenti degli scarichi e dei fumi secondo le disposizioni 

legislative vigenti in materia e i parametri emessi dalle autorità competenti. 

Pertanto ogni processo produttivo insediato, insediabile o la sua modificazione dovrà essere notificata 

presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune mediante la presentazione della 

Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva (D.I.A.P.) prevista ai sensi della L.R. n° 1 e 8 del 2007 e della 

D.G.R. n° 4502 e 6919 del 2008.  
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Art. 29  Destinazioni d’uso negli ambiti del tessut o consolidato produttivo  

 

1. Negli ambiti del tessuto consolidato produttivo le destinazioni principali sono le seguenti: 

 

PR  -  PRODUZIONE 

PR1 officine industriali  

PR2 officine artigianali  

PR3 
magazzini e depositi coperti e scoperti, a servizio di officine industriali e artigianali, anche 

non localizzate nello stesso lotto 

PR4 spazi ospitanti attività per la riparazione delle autovetture 

PR5 spazi aperti ed impianti per l'attività di rottamazione 

 

2. Negli ambiti del tessuto consolidato produttivo la destinazioni complementari od accessorie o 

compatibili, ammissibili nel limite massimo del 30% della  S.l.p. dell’unità funzionale e comunque 

secondo le prescrizioni specifiche indicate per ciascuna destinazione , sono le seguenti: 

 

TR  -  TERZIARIO DIREZIONALE 

TR2 locali per uffici e studi professionali 

TR3 centri di ricerca scientifica e tecnologica 

TR4 

edifici per la fornitura alle imprese, in modo unitario e coordinato, di servizi relativi alla 

formazione e aggiornamento dei personale, alla documentazione tecnica e scientifica, 

all'amministrazione e gestione aziendale, all'incontro e alla comunicazione (sale convegni, 

sale espositive, ecc.) 

RS - RESIDENZA 

RS3 Abitazioni  di  servizio:  alloggi  per  gli  addetti  alla  sorveglianza  di insediamenti produttivi 

o di altri insediamenti 

 

3. La destinazione TR2 è ammessa solo  se strettamente connessi alla destinazione principale. 

4. La destinazione RS3 è ammessa solo nella misura massima di un alloggio con S.l.p. non eccedente i 

mq 150 per ciascun insediamento. Dette abitazioni devono far parte dei fabbricati destinati in 

prevalenza alla destinazione principale consentita nella ambito e al cui servizio esse si pongono. 

5. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 

6. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 
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7. In tali ambiti sono vietati i  seguenti insediamenti di nuove attività definite insalubri dal D.M. 

05.09.1994: 

- INDUSTRIE INSALUBRI DI 1° CLASSE : 

·  Sostanze Chimiche : Fasi interessate dall'attività industriale, rif. nn. 19,34,49,65,82,95. 

·  Prodotti e Materiali, rif. Nn 

2,8,9,11,12,13,14,27,35,40,41,46,49,50,52,68,70,79,88,89,91,92,96,98,100,101,102,106. 

·  Attività Industriali, rif. nn. 1,2,3,8,13,14,16,19. 

- INDUSTRIE INSALUBRI DI 2°  CLASSE: 

·   B) Materiali e Prodotti , rif. nn. 24, 40.  C) Attività Industriali, rif. nn. 8 . 

8. Non sono inoltre ammesse  tutte le attività nocive, inquinanti, rumorose, moleste e comunque 

incompatibili con l’ambito. 

Art. 30  TCP1 - Tessuto consolidato produttivo 

 

1. Tale ambito comprende aree occupate da insediamenti produttivi esistenti. 

2. In questo ambito il PdR. si attua mediante intervento edilizio diretto. 

3. Gli interventi di nuova edificazione e di ampliamento dovranno rispettare i seguenti indici e parametri:  

- If: 2 mc/mq. di Sf; 

- Rc: 0,50 mq/mq. di Sf; 

- H   = 14,00 ml. ad esclusione dei volumi tecnici 

- So: massimo 85 % della Sf. 

4. In questo ambito, nei comparti derivanti da Piani attuativi o Permessi di Costruire Convenzionati con 

obblighi di Convenzione esauriti, le istanze al fine dell’ottenimento del titolo abilitativo  sono 

subordinate  al  rispetto delle modalità definite  dal Piano stesso e delle relative previsioni   

planivolumetriche. 

Art. 31  TCP2 - Tessuto consolidato produttivo a vo lumetria definita 

 

1. Tale ambito comprende aree occupate da insediamenti produttivi esistenti derivanti da Piani Attuativi 

con obblighi convenzionali esauriti. 

2. In questo ambito il PdR si attua mediante intervento edilizio diretto. 

3. Gli interventi di nuova edificazione e di ampliamento dovranno rispettare i seguenti indici e parametri: 

differenziati per il lotto A e il lotto B.  

4. Lotto A 

- Superficie utile massima = 1’273,28 mq 

- Superficie coperta massima = 339,38mq 

- H   = 14,00 ml. ad esclusione dei volumi tecnici 

- So: massimo 85 % della Sf. 
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5. Lotto B  

- Superficie utile massima = 6'428,08 mq 

- Superficie coperta massima = 1'713,37 mq 

- H   = 14,00 ml. ad esclusione dei volumi tecnici 

- So: massimo 85 % della Sf. 

 

Art. 32  TCP3 – Tessuto consolidato produttivo per stoccaggio e deposito al servizio delle attività 

produttive 

 

1. Tale ambito comprende aree inedificabili e prevalentemente destinate allo stoccaggio e al deposito di 

materiali e semilavorati destinati alle attività produttive. E’ fatto divieto del deposito di materiali definiti 

pericolosi a norma delle vigenti disposizioni di leggi e regolamenti. 

2. In tale ambito è inoltre consentita la realizzazione di aree di sosta per automezzi e di raccordi 

ferroviari. 

3. In tale ambito non sono ammesse destinazioni e attività diverse da quelle espressamente consentite. 

4. L’utilizzazione di dette aree, qualora la proprietà sia pubblica, è consentita previa richiesta di 

Autorizzazione Comunale in cui venga indicato il tipo di materiali e manufatti in deposito e la quantità 

espressa mediante i sistemi di misurazione convenzionali per detti prodotti. 

5. Il Comune, vista la domanda decide se rilasciare o meno la prescritta autorizzazione, definendone le 

modalità e i tempi di validità che non possono superare l’anno. 

6. Può sempre essere richiesto il rinnovo di detta autorizzazione; la riutilizzazione dell’area per il 

deposito di materiali, diversi da quelli in precedenza dichiarati ed autorizzati, obbliga alla 

presentazione di nuova richiesta di autorizzazione. 

 

Art. 33  TCP4 - Tessuto consolidato soggetto ad amb ito di trasformazione vigente produttiva  

 

1. Tale  ambito  comprende   aree  sottoposte a Permesso di Costruire Convenzionato Vigente alla data 

di adozione del presente P.G.T. (ATP1) 

2. L'edificazione  è subordinata  al  rispetto delle  modalità  definite  dal Permesso di Costruire 

Convenzionato,  delle relative previsioni   planivolumetriche,   nonché   delle  condizioni contenute 

nella relativa Convenzione. 

3. I principali parametri e gli indici urbanistici sulla base dei quali è stata sottoscritta la convenzione di cui 

al comma precedente vengono di seguito riportati: 

- Superficie utile massima = 11’774,79 mq 

- Superficie coperta massima = 10'359,44 

- H   = 14,00 ml. ad esclusione dei volumi tecnici 
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- So: massimo 85 % della Sf. 

 

Art. 34  TCR5 - Tessuto consolidato  soggetto ad am bito di trasformazione  produttiva – Piano 

Attuativo di iniziativa privata 

 

1. Tali ambiti comprendono aree edificate del tessuto consolidato sottoposte a ambito di trasformazione 

di iniziativa privata con prevalente destinazione produttiva. 

2. Per tali ambiti sono considerati prescrittivi i contenuti delle schede d’ambito contenute nel documento 

”R3.2 - Schede d'intervento per gli ambiti di trasformazione e i poli di fruizione” 

3. Di seguito vengono definite le modalità di intervento per ciascun ambito 

 

ATP2 Piano di Lottizzazione 

ATP6 Piano di Lottizzazione 

ATP7 Piano di Lottizzazione 
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CAPO  VII AMBITI DEL TESSUTO CONSOLIDATO TERZIARIO  

Art. 35  Destinazioni d’uso negli ambiti del tessut o consolidato terziario (TCT) 

 

1. Negli ambiti del tessuto consolidato terziario la destinazione principale è quella commerciale così 

come dettagliata e disciplinata all’allegato al presente documento “Piano di Governo del Territorio. 

Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme Tecniche di Attuazione.” 

2. Sono inoltre considerate destinazioni principali le seguenti: 

 

TR  -  TERZIARIO DIREZIONALE 

TR1 edifici per uffici 

TR2 locali per uffici e studi professionali 

TR3 centri di ricerca scientifica e tecnologica 

TR4 

edifici per la fornitura alle imprese, in modo unitario e coordinato, di servizi relativi alla 

formazione e aggiornamento dei personale, alla documentazione tecnica e scientifica, 

all'amministrazione e gestione aziendale, all'incontro e alla comunicazione (sale convegni, 

sale espositive, ecc.) 
 

AR – ATTREZZATURE RICETTIVE 

AR1 alberghi 

AR2 motel 

AR3 pensioni e locande 

AR4 residence 

AR5 ostelli 

 
3. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

4. Non sono inoltre ammesse  tutte le attività nocive, inquinanti, rumorose, moleste e comunque 

incompatibili con l’ambito. 

Art. 36  TCT - Tessuto consolidato soggetto ad ambi to di trasformazione terziario – Permesso di 

Costruire Convenzionato 

 

1. Tale ambito comprende aree edificate del tessuto consolidato sottoposte a Permesso di Costruire 

Convenzionato con prevalente destinazione terziaria. 

2. Per tale ambito sono considerati prescrittivi i contenuti delle schede d’ambito contenute nel 

documento ”R3.2 - Schede d'intervento per gli ambiti di trasformazione e i poli di fruizione” 
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CAPO  VIII AMBITI DEL TESSUTO CONSOLIDATO AGRICOLO 

Art. 37  Destinazioni d’uso negli ambiti del tessut o consolidato agricolo (TCA) 

 

1. Negli ambiti del tessuto consolidato produttivo le destinazioni principali sono le seguenti: 

AG  -  AGRICOLTURA 

AG1 seminativo  

AG2 colture florovivaistiche 

AG3 colture orticole 

AG4 selvicoltura 

AG5 pascoli 

AG6 serre 

AG7 
fabbricati ed impianti direttamente connessi alla lavorazione della terra e attrezzature 

annesse (fienili, depositi per attrezzi e macchinari, silos, serbatoi idrici, ecc.) 

AG8 edifici per l'allevamento animale * 

AG9 
edifici per la trasformazione, lavorazione e immagazzinamento e la vendita di prodotti 

agricoli dall' azienda agricola. 

AG10  edifici per attività socio-ricreative, sportive, culturali, ricettive di tipo agrituristico 

*  destinazione non ammissibile nel TCA2  Tessuto consolidato agricolo con limitazione per gli 

allevamenti zootecnici 

 
2. Negli ambiti del tessuto consolidato residenziale la destinazioni complementari od accessorie o 

compatibili sono le seguenti: 

 

RS - RESIDENZA 

RS3 Abitazioni  di  servizio:  alloggi  per  gli  addetti  alla  sorveglianza  di insediamenti produttivi 

o di altri insediamenti 

 

3. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 

4. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

5.  Non sono inoltre ammesse  tutte le attività nocive, inquinanti, rumorose, moleste e comunque 

incompatibili con l’ambito. 
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Art. 38  TCA1 – Tessuto consolidato agricolo 

 

1. Tale ambito comprende parti del territorio comunale comprendente i fabbricati delle aziende agricole 

attive ed aree di pertinenza adiacenti, idonee al potenziamento di dotazione fabbricati rurali. 

2. In tale ambito in generale, si applica la normativa agricola  di cui alla Legge Regionale 12/05 e 10/07 

(agriturismo).  

3. Nelle aree del tessuto consolidato agricolo dal piano delle regole sono ammesse esclusivamente le 

opere realizzate in funzione della conduzione del fondo e destinate alle residenze dell'imprenditore 

agricolo e dei dipendenti dell'azienda, nonché alle attrezzature e infrastrutture produttive necessarie 

per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2135 del Codice Civile quali stalle, silos, serre, 

magazzini, locali per la lavorazione e la conservazione e vendita dei prodotti agricoli secondo i criteri e 

le modalità previsti dall’articolo 60 della L.R. 12/05. 

4. La costruzione di nuovi edifici residenziali di cui al comma 1 è ammessa qualora le esigenze abitative 

non possano essere soddisfatte attraverso interventi sul patrimonio edilizio esistente. 

5. Gli indici di densità fondiaria,  limitatamente alla destinazione RS3,  per le abitazioni dell'imprenditore 

agricolo, non possono superare i seguenti limiti:  

- If =    0,03  mc/mq per terreni agricoli  

- If =    0,01  mc/mq per terreni a bosco, coltivazioni a legno, pascolo o prato stabile  

- If =    0,06  mc/mq su terreni a colutura orto-floro-vivaistica.  

- H  = 7,50 m. 

6. Nel computo dei volumi realizzabili non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture produttive, 

le quali non sono sottoposte a limiti volumetrici; esse comunque non possono superare il rapporto di 

copertura del 10 per cento dell'intera superficie aziendale, salvo che per le aziende orto-floro-

vivaistiche per le quali tale rapporto non può superare il 20 per cento e per le serre per le quali tale 

rapporto non può superare il 40 per cento della predetta superficie; le tipologie costruttive dovranno 

essere congruenti al paesaggio rurale.  

7. Per le aziende esistenti alla data di prima approvazione del PGT, i parametri di cui ai commi 

precedenti sono incrementati del 20 per cento. 

8. Al fine di tale computo è ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti, anche non contigui, 

componenti l'azienda, compresi quelli esistenti su terreni di comuni contermini. 

9. Su tutte le aree computate ai fini edificatori è istituito un vincolo di non edificazione debitamente 

trascritto presso i registri immobiliari, modificabile in relazione alla variazione della normativa 

urbanistica.  

10. I limiti di cui al comma 6 non si applicano nel caso di opere richieste per l’adeguamento a normative 

sopravvenute che non comportino aumento della capacità produttiva.  

11. I nuovi edifici rurali non potranno in ogni caso distare, fatta eccezione  per la residenza, meno di ml 

200 per strutture per allevamenti bovini e ml 400 per strutture per allevamenti suini dal perimetro dagli 
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amiti del tessuto consolidato aventi, secondo  gli elaborati grafici del P.d.R., destinazione  

residenziale, commerciale e terziaria e per i servizi per attrezzature scolastiche e collettive connesse 

alla  residenza. 

12. Eventuali insediamenti zootecnici esistenti alla data di adozione del P.d.R. ed in contrasto con le 

norme del presente articolo, non potranno essere ampliati o tantomeno riattivati in relazione all’attività 

zootecnica  interessata.  

13. I cascinali esistenti dovranno mantenere le caratteristiche morfologiche attuali. Ciò sia per la 

ricostruzione che per il ripristino  e si dovranno quindi usare materiali tradizionali. 

14. Gli interventi di nuova edificazione dovranno rispettare le seguenti norme morfologiche: 

- tinteggiatura delle parti opache; 

- cromia delle copertura con tinte color cotto. 

15. Per gli interventi negli insediamenti rurali di pregio storico architettonico e paesaggistico si rimanda all’ 

Art. 72 Aree e beni di particolare rilevanza. 

16. In alternativa al rispetto delle precedenti norme morfologiche dovranno essere previste adeguate 

mitigazioni attraverso piantumazioni a contorno con cespugli e/o essenze arboree ad alto fusto di cui 

all’art. Art. 80 Elenco delle essenze e secondo l’impianto di cui all’art. Art. 79 Tipologie di impianto per 

mitigazioni e compensazioni paesaggistiche ed ambientali.  

17. E’ ammessa l’integrazione delle modalità di inserimento paesistico di cui ai commi precedenti. 

18. Per gli interventi sul patrimonio edilizio di interesse storico esistente valgono le prescrizioni di cui all’ 

Art. 72 Aree e beni di particolare rilevanza. 

19. I proponenti gli interventi di nuova edificazione o di ampliamento all’interno degli ambiti del tessuto 

consolidato agricolo  dovranno assumersi l’onere, attraverso apposita convenzione sottoscritta con 

l’Amministrazione Comunale, di realizzare interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento 

della naturalità, secondo i parametri definiti dall’art. Art. 81 Parametri di impianto e con le modalità di 

cui all’art Art. 79 Tipologie di impianto per mitigazioni e compensazioni paesaggistiche ed ambientali e 

all’ Art. 80 Elenco delle essenze. La Convenzione di cui sopra dovrà disciplinare le garanzie di 

attecchimento degli impianti effettuati. 

Art. 39  TCA2 – Tessuto consolidato agricolo  con l imitazione per gli allevamenti zootecnici 

 

1. Per questo ambito, in virtù della vicinanza con il tessuto consolidato residenziale, valgono le 

prescrizioni di cui all’articolo precedente con la sola ulteriore prescrizione di divieto di insediamento di 

allevamenti zootecnici. 



Comune di Tavazzano con Villavesco (LO) – P.G.T. 

Piano delle Regole – Norme Tecniche di Attuazione 

 

 

 

 

 

37

 

CAPO  IX AMBITI DEL TESSUTO CONSOLIDATO PER SERVIZI  DI RILEVANZA PROVINCIALE 

Art. 40  TCS – Tessuto consolidato per servizi di r ilevanza provinciale  

 

1. Tale ambito comprende parti del territorio comunale comprendente i fabbricati e le aree di pertinenza 

delle infrastrutture relative ai servizi di rilevanza provinciale. 

2. Nel tessuto consolidato per servizi di rilevanza provinciale le destinazioni principali sono le seguenti: 

 

AI – ATTREZZATURE PUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE 

AI1 
Istruzione superiore (scuole non dell'obbligo, scuole professionali, collegi, convitti, 

pensionati) 

AI2 
Istruzione universitaria (aule per la didattica, laboratori ospitanti attrezzature per la didattica 

e la ricerca, scuole di specializzazione post-laurea, pensionati e residenze universitarie) 

AI3 Ospedali e servizi sanitari (ospedali, cliniche, case di riposo e di cura) 

AI4 

Parchi di interesse sovracomunale (parchi di interesse sovracomunale, attrezzature 

connesse ai parchi di interesse sovracomunale (spazi destinati al ristoro, biglietterie, uffici 

amministrativi, sale convegni e conferenze, spazi espositivi a carattere divulgativo)) 

AI 5  Centri scientifici per la ricerca e la sperimentazione 

 

3. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 

4. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

5. Gli interventi di nuova edificazione e di ampliamento dovranno rispettare i seguenti indici e parametri:  

-  If = 1 mc/mq. di Sf; 

- Rc = 0,40 mq/mq. di Sf;  

- H = 14 m (e comunque nel rispetto del D.M. 1444/68); 

- So: massimo 60 % della Sf. 
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CAPO  X AREE DESTINATE ALL’AGRICOLTURA 

Art. 41  AA1 Ambito agricolo di filtro 

 

1. Trattasi di un ambito agricolo localizzato lungo il corso del Sillaro. Le azioni da privilegiare in questo 

ambito perseguono l’obiettivo dell’abbattimento degli inquinanti di natura agricola trasportati dalle 

acque superficiali. 

2. Nell’ambito agricolo di filtro le destinazioni principali sono le seguenti: 

AG  -  AGRICOLTURA 

AG1 seminativo  

AG2 colture florovivaistiche 

AG3 colture orticole 

AG4 selvicoltura 

 

3. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 

4. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

5. Non sono consentite edificazioni di ogni genere, ma le aree sono quantificabili ai fini del computo del 

volume e della superficie coperta edificabili nell’ambito del tessuto consolidato agricolo o negli ambiti 

di trasformazione agricola indicati negli elaborati dal PdR  secondo i parametri e gli indici ivi consentiti. 

6. Gli edifici esistenti potranno subire interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 

7. In tale ambito va garantita la salvaguardia dei caratteri morfologici esistenti, dei rilevati e degli 

avvallamenti delle zone umide e della relativa vegetazione.  

8. Non sono pertanto consentiti , senza specifica autorizzazione della Provincia,  i  movimenti di terra 

aventi carattere straordinario, ancorché connessi all’uso agricolo, le bonifiche per colmata, 

l’eliminazione delle lanche o delle morte dei corsi d’acqua.  

9. Non sono ammessi neppure l’apertura o l’ampliamento di cave o di discariche; l’area di pertinenza di 

eventuali impianti esistenti dovrà essere, a ciclo produttivo concluso, oggetto di ripristino ambientale 

con destinazione agricola.  

10. E’ peraltro vietata la messa a cultura dei terreni boscati. 

11. Sono invece ammesse le normali attività agricole; il taglio della vegetazione arborea è consentito nei 

modi, con le cautele e con le autorizzazioni previsti dalla legislazione vigente in materia forestale e dal 

Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della formazione del verde (Approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e Modificato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 
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12. L’ambito è destinato esclusivamente alla coltivazione dei fondi e non è ammessa la stabulazione 

all'aperto del bestiame. 

13. L’uso dei fertilizzanti e lo spandimento dei liquami è regolamentato dalla DGR 8/8658 del 2007 a cui si 

rimanda. 

14. Sono consentiti ed incentivati: 

- la creazione di fasce tampone attraverso formazioni monofilare (siepi arbustive e filari), 

formazioni plurifilari (siepi composte sia da arbusti che da alberi e disposte su più file) e bande 

boscate  

- la formazione di impianti arborei per la produzione di biomassa; 

- la formazione di impianti di fitodepurazione. 

Art. 42  AA2 Ambito agricolo del Canale Muzza 

 

1. Trattasi dell’ambito agricolo fascia liminare al canale Muzza. 

2. Nell’ambito agricolo del Canale Muzza le destinazioni principali sono le seguenti: 

AG  -  AGRICOLTURA 

AG1 seminativo  

AG2 colture florovivaistiche 

AG3 colture orticole 

AG4 boschi 

 

3. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 

4. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

5. Non sono consentite edificazioni di ogni genere, ma le aree sono quantificabili ai fini del computo del 

volume e della superficie coperta edificabili nell’ambito del tessuto consolidato agricolo o negli ambiti 

di trasformazione agricola indicati negli elaborati dal PdR  secondo i parametri e gli indici ivi consentiti. 

6. Gli edifici esistenti potranno subire interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 

7. In tale ambito va garantita la salvaguardia dei caratteri morfologici esistenti, dei rilevati e degli 

avvallamenti delle zone umide e della relativa vegetazione.  

8. Non sono pertanto consentiti, senza specifica autorizzazione della Provincia,  i  movimenti di terra 

aventi carattere straordinario, ancorché connessi all’uso agricolo, le bonifiche per colmata, 

l’eliminazione delle lanche o delle morte dei corsi d’acqua.  

9. Non sono ammessi neppure l’apertura o l’ampliamento di cave o di discariche; l’area di pertinenza di 

eventuali impianti esistenti dovrà essere, a ciclo produttivo concluso, oggetto di ripristino ambientale 

con destinazione agricola.  
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10. E’ peraltro vietata la messa a cultura dei terreni boscati. 

11. Sono invece ammesse le normali attività agricole; il taglio della vegetazione arborea è consentito nei 

modi, con le cautele e con le autorizzazioni previsti dalla legislazione vigente in materia forestale e dal 

Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della formazione del verde (Approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e Modificato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 

12. L’ambito è destinato esclusivamente alla coltivazione dei fondi e non è ammessa la stabulazione 

all'aperto del bestiame. 

13. L’uso dei fertilizzanti e lo spandimento dei liquami è regolamentato dalla DGR 8/8658 del 2007 a cui si 

rimanda. 

14. Sono consentiti ed incentivati: 

- l’impianto di boschi; 

- l’impianto di nuove formazioni lineari (siepi e filari); 

- gli interventi di rinaturalizzazione delle fasce boscate esistenti; 

- interventi per la tutela e la valorizzazione della funzione irrigua e regolatrice del sistema idrico 

svolta dal canale Muzza e dal sistema di distribuzione delle acque sotteso. 

Art. 43  AA3 Ambito agricolo di pianura irrigua 

 

1. Queste aree per i caratteri fisici, il valore agronomico, l’elevata produttività e la dotazione di 

infrastrutture e impianti a supporto dell’attività agricola (in primo luogo la rete irrigua) costituiscono 

l’elemento fondamentale del potenziale agricolo lodigiano. 

2. Nell’ambito agricolo di pianura irrigua le destinazioni principali sono le seguenti: 

AG  -  AGRICOLTURA 

AG1 seminativo  

AG2 colture florovivaistiche 

AG3 colture orticole 

AG4 selvicoltura 

AG5 pascoli 

 

3. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 

4. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

5. Non sono consentite edificazioni di ogni genere, ma le aree sono quantificabili ai fini del computo del 

volume e della superficie coperta edificabili nell’ambito del tessuto consolidato agricolo o negli ambiti 

di trasformazione agricola indicati negli elaborati dal PdR  secondo i parametri e gli indici ivi consentiti. 
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6. Gli edifici esistenti potranno subire interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 

7. E’ peraltro vietata la messa a cultura dei terreni boscati. 

8. Sono invece ammesse le normali attività agricole; il taglio della vegetazione arborea è consentito nei 

modi, con le cautele e con le autorizzazioni previsti dalla legislazione vigente in materia forestale e dal 

Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della formazione del verde (Approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e Modificato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 

9. L’uso dei fertilizzanti e lo spandimento dei liquami è regolamentato dalla DGR 8/8658 del 2007 a cui si 

rimanda. 

Art. 44  AA4 Ambito rurale di cintura periurbana 

 

1. Si tratta ambiti rurali che compongono le aree di cintura periurbana di Lodi. 

2. Gli interventi prioritari sono da finalizzare alla rigenerazione ambientale e a riequilibrare il carico 

antropico generato dall’urbanizzazione del capoluogo. Gli interventi previsti dovranno garantire il 

mantenimento di adeguati livelli di fruibilità dell’ambiente rurale anche in funzione di un utilizzo 

ricreativo delle aree. 

3. Nell’ambito rurale di cintura periurbana le destinazioni principali sono le seguenti: 

 

AG  -  AGRICOLTURA 

AG1 seminativo  

AG2 colture florovivaistiche 

AG3 colture orticole 

AG4 selvicoltura 

AG5 pascoli 
 

4. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

5. Non sono consentite edificazioni di ogni genere, ma le aree sono quantificabili ai fini del computo del 

volume e della superficie coperta edificabili nell’ambito del tessuto consolidato agricolo o negli ambiti 

di trasformazione agricola indicati negli elaborati dal PdR  secondo i parametri e gli indici ivi consentiti. 

6. Gli edifici esistenti potranno subire interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 

7. E’ peraltro vietata la messa a cultura dei terreni boscati. 

8. Sono invece ammesse le normali attività agricole; il taglio della vegetazione arborea è consentito nei 

modi, con le cautele e con le autorizzazioni previsti dalla legislazione vigente in materia forestale e dal 

Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della formazione del verde (Approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e Modificato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 
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9. L’uso dei fertilizzanti e lo spandimento dei liquami è regolamentato dalla DGR 8/8658 del 2007 a cui si 

rimanda. 

10. Sono consentiti ed incentivati interventi di forestazione urbana. 

Art. 45  AA5  Ambiti agricoli per servizi di rileva nza provinciale 

 

1. Si tratta degli ambiti agricoli connessi all’insediamento E.N.S.E. (servizio di rilevanza provinciale.) 

2. Negli ambiti agricoli per servizi di rilevanza provinciale destinazioni principali sono le seguenti: 

AG  -  AGRICOLTURA 

AG1 seminativo  

AG2 colture florovivaistiche 

AG3 colture orticole 

AG4 selvicoltura 

AG6 serre 
 

3. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

4. Non sono consentite edificazioni di ogni genere ad eccezione delle serre stagionali, ma le aree sono 

quantificabili ai fini del computo del volume e della superficie coperta edificabili nell’ambito del tessuto 

consolidato agricolo o negli ambiti di trasformazione agricola indicati negli elaborati dal PdR  secondo i 

parametri e gli indici ivi consentiti. 

5. Gli edifici esistenti potranno subire interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 

6. E’ peraltro vietata la messa a cultura dei terreni boscati. 

7. Sono invece ammesse le normali attività agricole; il taglio della vegetazione arborea è consentito nei 

modi, con le cautele e con le autorizzazioni previsti dalla legislazione vigente in materia forestale e dal 

Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della formazione del verde (Approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e Modificato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 

8. L’uso dei fertilizzanti e lo spandimento dei liquami è regolamentato dalla DGR 8/8658 del 2007 a cui si 

rimanda. 

9. Sono consentiti ed incentivati interventi di forestazione urbana. 
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Art. 46  AA6  Ambiti agricoli periurbani 

 

1. Sono ambiti agricoli che per la loro particolare vicinanza agli ambiti del tessuto consolidato 

residenziale e produttivo richiedono una particolare definizione dell’uso agricolo del suolo. Questi 

ambiti sono da destinarsi prevalentemente alla coltivazione. Sono inoltre interessati nel quadro 

strategico del DdP del presente PGT (o potranno esserlo da future varianti)  da ambiti di 

trasformazione residenziale o produttiva e quindi rappresentano una porzione di ambito agricolo che è 

interessato o lo sarà in divenire da trasformazioni urbanistiche e come tale richiede una particolare 

disciplina d’uso. 

2. Nell’ambito agricolo di pianura irrigua le destinazioni principali sono le seguenti: 

AG  -  AGRICOLTURA 

AG-1 seminativo  

AG-2 colture florovivaistiche 

AG-3 colture orticole 

AG-4 selvicoltura 
 

3. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

4. Non sono consentite edificazioni di ogni genere ma le aree sono quantificabili ai fini del computo del 

volume e della superficie coperta edificabili nell’ambito del tessuto consolidato agricolo o negli ambiti 

di trasformazione agricola indicati negli elaborati dal PdR  secondo i parametri e gli indici indicati per 

l’ambito. 

5. Gli edifici esistenti potranno subire interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 

6. E’ peraltro vietata la messa a cultura dei terreni boscati. 

7. Sono invece ammesse le normali attività agricole; il taglio della vegetazione arborea è consentito nei 

modi, con le cautele e con le autorizzazioni previsti dalla legislazione vigente in materia forestale e dal 

Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della formazione del verde (Approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e Modificato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 

8. L’uso dei fertilizzanti e lo spandimento dei liquami è regolamentato dalla DGR 8/8658 del 2007 a cui si 

rimanda. 

9. L’attività agricola è consentita ad una distanza di rispetto di 50 m dal tessuto consolidato residenziale. 

10. Sono vietati gli spandimenti di liquami e l’utilizzazione di fitofarmaci ad una distanza minore di 50 m 

dal tessuto consolidato residenziale. 
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CAPO  XI ALTRI AMBITI 

Art. 47  Verde privato 

 

1. Tali aree  comprendono parchi, giardini e orti di pertinenza di un lotto residenziale. In  tale zona  è 

ammessa la manutenzione ordinaria e straordinaria dei rustici storici esistenti. I box precari esistenti 

dovranno essere demoliti.  

2. E’ ammessa esclusivamente a realizzazione di attrezzature sportive private tipo piscine e campi da  

tennis, al servizio degli edifici residenziali e comunque privi di elementi di copertura e di box interrati, 

nonché la realizzazione di vasche interrate per la raccolta e il trattamento delle acque meteoriche. 

3. Le recinzioni sono ammesse solo se costituite  da rete metallica con antistante siepe sempreverde e 

con altezza non superiore a 2,00 m. 

4. Per la disciplina del verde si rimanda al Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della 

formazione del verde (Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 

Art. 48  Ambiti inedificati periurbani 

 

1. Sono ambiti inedificati interessati nel quadro strategico del DdP del presente PGT (o potranno esserlo 

da future varianti)  da ambiti di trasformazione residenziale o produttiva e quindi rappresentano una 

porzione di territorio comunale che è interessato o lo sarà in divenire da trasformazioni urbanistiche e 

come tale richiede una particolare disciplina d’uso. 

2. E’ ammessa la riconversione all’uso agricolo secondo la disciplina di cui all’Art. 46 AA6  Ambiti agricoli 

periurbani. 

3. Non è ammessa alcun tipo di edificazione. 

4. Gli edifici esistenti potranno subire interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 
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TITOLO  IV VINCOLI AMMINISTRATIVI 
 

Art. 49  Centro abitato 

 

1. Il centro abitato, così come riportato dagli elaborati grafici di P.G.T., è  definito ai sensi dell’art. 3 del 

D.Lgs. 285/92: come  “insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di 

inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da 

strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso 

pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada.” 

Art. 50  Fascia di rispetto stradale  

 

1. Lungo il perimetro delle aree destinate alla viabilità stradale, gli elaborati di P.d.R. definiscono fasce di 

rispetto o linee di arretramento che individuano limiti di edificazione nei confronti del confine stradale 

così come definito dal  D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495. 

2. Le fasce di rispetto stradale, individuate negli elaborati di P.G.T. con apposita simbologia, sono aree 

normalmente destinate alla realizzazione di nuove strade o corsie di servizio, ampliamenti delle 

carreggiate esistenti, parcheggi pubblici, percorsi pedonali e ciclabili, piantumazioni e sistemazioni a 

verde, conservazione allo stato di natura, oltre all'esercizio dell'attività di coltivazione dei fondi in fregio 

alle zone agricole. 

3. Le linee di arretramento dell' edificazione, individuate negli elaborati di P.d.R. rappresentano un limite 

di edificazione: l'eventuale edificazione ammessa dal P.d.R sul lotto interessato dalla linea di 

arretramento potrà cioè avvenire, rispetto alla strada, a partire da tale linea e al di là della stessa. 

4. Nell’area compresa tra il confine stradale e la linea di arretramento della edificazione é ammessa la 

realizzazione di recinzioni, orti, giardini e parcheggi pubblici o privati.  

5. In ogni caso tutti gli interventi ricadenti nell' ambito delle fasce di rispetto stradale e nelle aree 

comprese tra il confine stradale e la linea di arretramento dell' edificazione dovranno rispettare le 

prescrizioni del nuovo Codice della Strada (D.L. 285/92) e s.m.i. e del relativo Regolamento di 

esecuzione e di attuazione (D.P.R. 495/92) e s.m.i. 

6. Fuori dai centri abitati, la distanza dal confine stradale, da rispettare nell' aprire canali, fossi o nell' 

eseguire qualsiasi escavazione, lateralmente alle strade non può essere inferiore alla profondità dei 

canali, fossi od escavazioni, ed in ogni caso non può essere inferiore a 3 m. 

7. Fuori dai centri abitati, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non 

possono essere inferiori a: 

- 60 m per le strade di tipo A; 
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- 40 m per le strade di tipo B; 

- 30 m per le strade di tipo C; 

- 20 m per le strade di tipo F, ad eccezione delle strade vicinali come definite dall'art. 3, comma 

1, n. 52 del Codice della Strada; 

- 10 m per le strade vicinali di tipo F 

8. Fuori dai centri abitati, ma all' interno delle aree previste come edificabili o trasformabili dal PGT, nel 

caso di intervento diretto, ovvero se per tali ambiti siano già esecutivi gli strumenti urbanistici attuativi,, 

le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a 

demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a: 

- 30 m per le strade di tipo A; 

- 20 m per le strade di tipo B; 

- 10 m per le strade di tipo C. 

9. Le distanze dal confine stradale, fuori dei centri abitati, da rispettare nella costruzione o ricostruzione 

di muri di cinta, di qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade, non possono essere 

inferiori a: 

- 5 m per le strade di tipo A, B; 

- 3 m per le strade di tipo C, F. 

10. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi lateralmente 

alla strada, non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun tipo di essenza a 

completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 m. 

11. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateralmente alle 

strade siepi vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non superiore a 1 m sul terreno non 

può essere inferiore a 1 m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni non superiori ad 1 m 

costituite da siepi morte in legno, reti metalliche, fili spinati e materiali similari, sostenute da paletti 

infissi direttamente nel terreno o in cordoli emergenti non oltre 30 cm dal suolo. 

12. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateralmente alle 

strade, siepi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno, non può essere inferiore a 3 m. 

Tale distanza si applica anche per le recinzioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno costituite come 

previsto al comma precedente, e per quelle di altezza inferiore a 1 m sul terreno se impiantate su 

cordoli emergenti oltre 30 cm da suolo. 

13. Per le strade urbane di quartiere e le strade locali valgono le distanze dal confine stradale, da 

rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli 

ampliamenti fronteggianti le strade,  stabilite dal P.D.R. nei singoli ambiti. 

14. Le recinzioni lungo le strade urbane di quartiere e le strade locali potranno essere costruite o 

ricostruite in corrispondenza del confine stradale anche all’interno dei nuovi ambiti di trasformazione. 

15. Gli interventi  straordinari all’interno delle  fasce di rispetto  dei percorsi comprensoriale di interesse 

ambientale  sono  soggetti a parere dell’Ente Provinciale. 

16. Le distanze di cui al presente articolo devono essere osservate anche nel caso di strade in progetto. 
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17. Nei casi non direttamente disciplinati dal D.Lgs. n. 285/92 e dal relativo regolamento di attuazione le 

distanze da osservarsi nell'edificazione sono quelle prescritte dalle norme generali e dalle norme 

particolari dei diversi ambiti sulle distanze dalle strade (Ds). 

18. In caso di discordanza prevalgono comunque le norme del D. Lgs. n. 285/92 e relativo regolamento. 

19. Modalità di calcolo della capacità edificatoria. Le aree ricadenti nelle fasce di rispetto di cui al presente 

articolo sono conteggiabili ai fini del computo degli indici urbanistici a favore dei lotti edificabili  esterni  

ad esse adiacenti solo  nei casi  di  sovrapposizione  alle  aree di rispetto stesse di specifiche 

destinazioni di P.G.T. 

20. Modalità di intervento sugli edifici esistenti in fascia di rispetto. Sugli edifici che ricadono in fascia di 

rispetto, con la sola eccezione di quelli di servizio per la ferrovia o per la strada, sono consentiti 

esclusivamente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo, come definiti dal Regolamento Edilizio nonché gli interventi di ristrutturazione purché 

non comportino aumenti di superficie e volumetria.  

Art. 51  Fascia di rispetto ferroviario 

 

1. Da entrambi i lati, lungo le linee  ferroviarie, gli elaborati di P.d.R. definiscono fasce  di rispetto la cui 

profondità,  misurata in proiezione orizzontale dalla zona di occupazione della più esterna rotaia risulta  

pari a 30 m.,  fatte salve minori distanze secondo quanto disposto dalla legislazione vigente, all’interno 

della quale è vietata la costruzione, ricostruzione o l’ampliamento di edifici o manufatti di qualsiasi 

specie. 

2. Sugli edifici che ricadono in fascia di rispetto, con la sola eccezione di quelli di servizio per la ferrovia 

o per la strada, sono consentiti esclusivamente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

restauro, risanamento conservativo, come dal Regolamento Edilizio, nonché gli interventi di 

ristrutturazione purché non comportino aumenti di superficie e volumetria.  

 

Art. 52  Fascia di rispetto delle attrezzature cimi teriali 

 

1. Le fasce di rispetto cimiteriale sono quelle comprese entro il perimetro di rispetto cimiteriale. 

2. In queste aree è   vietato costruire nuovi edifici e manufatti ed ampliare quelli esistenti. 

3. Nella fascia di rispetto delle attrezzature cimiteriali possono essere realizzate ed ampliate attrezzature 

complementari quali parcheggi, aree verdi, chioschi per la vendita dei fiori e di altri oggetti per il culto e 

l'onoranza dei defunti. Inoltre sono consentite attività commerciali ambulanti all’aperto, autorizzate 

dall’Amministrazione Comunale. 

4. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 
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5. Interventi ammessi: sugli edifici e manufatti esistenti sono ammessi solo interventi di  manutenzione 

ordinaria e straordinaria. 

6. Non sono invece ammesse le seguenti attività: 

- artigianale e industriale, residenziale, terziaria; 

- depositi di materiali a cielo aperto; 

- esposizioni di merci all’aperto; 

- tutte le attività nocive, inquinanti, rumorose, moleste e comunque incompatibili l’area cimiteriale. 

7. Ai sensi del Regolamento Regionale n° 6 del 09-11-2 004 “Regolamento in materia di attività funebri e 

cimiteriali” in queste aree è vietata la realizzazione di qualsiasi costruzione che presenti requisiti di 

durata, di inamovibilità ed incorporamento nel terreno, o che siano caratterizzate dalla presenza 

dell’uomo, anche non continuativa o comunque incompatibili con l’esigenza di assicurare il decoro ai 

luoghi di sepoltura, nonché di tutti gli interventi non previsti dall’art. 338 così come modificato dall’art. 

28 della Legge n. 166 del 01/08/2002  

Art. 53  Fascia di rispetto dei pozzi 

 

1. Si rimanda all’art. Art. 98 CLASSE 3b - Fattibilità con consistenti limitazioni 

Art. 54  E.R.I.R. 

 
1. Si rimanda all’elaborato “Pianificazione urbanistica e territoriale in prossimità degli stabilimenti a 

rischio di incidente rilevante – Elaborato tecnico redatto in conformità ai disposti del Decreto 

Ministeriale 9 maggio 2001” approvato congiuntamente al presente documento. 

Art. 55  Linee elettriche  

 

1. La realizzazione delle linee elettriche ed i relativi sostegni è esclusa dalla disciplina urbanistica e 

pertanto non rientra nelle opere soggette istanza ai fini dell’ottenimento del titolo abilitativo. Sulle aree 

sottoposte a vincolo di elettrodotto non verranno rilasciati titoli abilitativi che contrastino con le norme 

delle Leggi vigenti in materia di elettrodotti. 

2. Nel caso  in  cui  si  renda  necessario,  nel  quadro di ristrutturazione  e potenziamento  della  rete 

elettrica, attraversare   zone  boschive   o   comunque   di  tutela ambientale  con  conseguente  

abbattimento  di  alberi  o alterazione     della     situazione      dei     luoghi, l'Amministrazione      

Comunale      potrà      concedere l'autorizzazione  alla  costruzione degli  elettrodotti e relativi impianti 

e pertinenze anche in deroga alle norme di  ambito,  dopo attenta valutazione  della  motivazione e 

della  pubblica  utilità  che  stanno  alla   base  della richiesta e con le  dovute  garanzie  per la 

salvaguardia delle caratteristiche ambientali e dei valori naturali. 

3. Le fasce di rispetto relative agli elettrodotti sono definite ai sensi della seguente normativa: 
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- D.P.C.M. 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, di valori di attenzione e degli 

obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 

magnetici alla frequenza di rete (50 Hz)  generati dagli elettrodotti”. 

- D.M. 29 maggio 2008 Ministero dell’Ambiente e Tutela mare pubblicato sulla  G.U. n°156 del 

05/07/08 

- D.M .29 maggio 2008 Ministero dell’Ambiente e Tutela mare pubblicato  sulla G.U. n° 153 del 

02/07/08 

 

Art. 56  Reticolo idrico e relative fasce di rispet to 

 

1. In merito alla disciplina idraulica del reticolo idrico e alle relative fasce di rispetto si rimanda 

all’elaborato “Individuazione del reticolo idrico minore e relativo regolamento per le attività di gestione 

- D.G.R. 25 Gennaio 2002 n°7/7868 – D.G.R. 1 Agosto  2003 n°7/13950” approvato congiuntamente al 

presente documento. 

 

Art. 56 bis    Metanodotti   

 

1. I metanodotti interessanti il territorio comunale impongono fasce di rispetto/sicurezza variabili in 

funzione della pressione di esercizio, del diametro della condotta e delle condizioni di posa che 

devono essere conformi a quanto previsto dal D.M. 24/11/1984 e dal D.M. 17/04/2008. 

2. Con riferimento agli elaborati grafici di PGT le fasce di rispetto/sicurezza relative ai metanodotti 

interessanti il territorio comunale sono quelle di seguito indicate: 

1. Metanodotto Cornegliano – Muzza: fascia di rispetto/sicurezza 8,00 – 11,50 m per parte dalla 

condotta 

2. Metanodotto Derivazione per Tavazzano – Lodi Vecchio: fascia di rispetto/sicurezza 7,00 – 

11,00 m per parte dalla condotta 

3. Metanodotto Allacciamento Comune di Tavazzano con Villavesco : fascia di rispetto/sicurezza 

7,00 m per parte dalla condotta. 

4. Metanodotto Allacciamento Comune di Lodivecchio : fascia di rispetto/sicurezza 12,00 m per 

parte dalla condotta. 

5. Metanodotto Allacciamento Società Elettosolfuri  : fascia di rispetto/sicurezza 11,00 m per parte 

dalla condotta. 

6. Metanodotto Collegamento Sergnano – Mortara a Rete Nord di Lodi  : fascia di 

rispetto/sicurezza 12,50 m per parte dalla condotta. 
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7. Metanodotto Allacciamento Parmalat  : fascia di rispetto/sicurezza 11,00 m per parte dalla 

condotta. 

8. Metanodotto Cervignano - Rognano  : fascia di rispetto/sicurezza 20,00 m per parte dalla 

condotta. 
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TITOLO  V COMPONENTI DEL PAESAGGIO E DISCIPLINA PAE SAGGISTICA 
 

 

CAPO  XII DISCIPLINA 

Art. 57  Premessa 

 

1. Le presenti norme sono finalizzate a definire il P.d.R., come strumento a valenza paesistica di 

maggiore dettaglio alla scala comunale  e hanno valore e contenuto  prescrittivo oltre che orientativo e 

di indirizzo. Parimenti integrano, per i nuovi ambiti di trasformazione, la disciplina contenuta nelle NTA 

del Documento di piano. 

2. Sono richiamate, in quanto vigenti, le norme contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio di 

cui al D.lgs n. 42/2004 (Codice); il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) approvato con 

deliberazione del Consiglio regionale n. 197 del 6.3.2001 e la DGR 8.11.2002, n. 11045 “Linee guida 

per l’esame paesistico dei progetti”; i “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative 

in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della LR 12/2005”, approvati con DGR 

15.3.2006, n. 2121, nonché, in ambito europeo, la Convenzione del Paesaggio come recepita e 

ratificata con Legge 9.1.2006, n. 14 ed eventuali Piani d’Ambito successivamente approvati. 

3. Per paesaggio si intende “una parte omogenea di territorio i cui caratteri derivano dalla natura, dalla 

storia umana o dalle reciproche interrelazioni” (Codice). Tale definizione tiene conto dell’idea che i 

paesaggi evolvono col tempo per l’effetto di forze naturali e per l’azione dell’uomo e sottolinea che il 

paesaggio forma un tutto i cui elementi naturali e culturali vengono considerati simultaneamente. 

4. Il PTPR riconosce all’intero territorio regionale un valore paesaggistico e l’azione di tutela e 

valorizzazione viene esercitata sia per gli ambiti assoggettati a specifica tutela paesaggistica che per 

le rimanenti porzioni del territorio. 

5. Nelle porzioni di territorio comunale assoggettate a specifica tutela in base all’art. 142 del D.Lgs 

42/2004, la valutazione di compatibilità dei progetti di trasformazione è effettuata, sulla base dei criteri 

di cui alla DGR 2121/2006, con riferimento alla classe di sensibilità attribuita al sito e tenuto conto 

delle motivazioni del vincolo, e si conclude con l’autorizzazione paesaggistica, atto autonomo e 

preliminare del permesso di costruire o denuncia di inizio attività, previo parere della Commissione del 

paesaggio. 

6. Nelle restanti porzioni di territorio comunale, la salvaguardia del paesaggio viene esercitata, attraverso 

la metodologia di cui alla DGR n. 11045/2002 (PTPR), mediante determinazione dell’impatto 

paesistico dei progetti attraverso la classe di sensibilità del sito definita dalla Carta della sensibilità 

paesistica del presente P.d.R. e la valutazione del grado d’incidenza del progetto. Questo esame non 

dà luogo ad un atto amministrativo autonomo ma costituisce una fase interna al procedimento di 

emissione del titolo abilitativo. 
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7. Gi interventi  ricompresi nelle classi 4 e 5 sono soggetti alla verifica del grado di incidenza paesistica 

del progetto per cui i contenuti delle presenti norme hanno carattere prescrittivo. In tali parti di 

territorio, come stabilito dall’art. 29 delle NTA del PTPR, tutti i progetti il cui impatto paesistico risulti 

superiore alla soglia di rilevanza, stabilita con i criteri di cui alla DGR 11045/2002, debbono essere 

corredati da una specifica relazione paesistica, con i contenuti precisati dalla suddetta deliberazione. 

8. L’esame paesistico del progetto si conclude con la valutazione di merito: il giudizio di impatto 

paesistico. Pertanto tutti i progetti con impatto superiore alla soglia di rilevanza devono essere 

esaminati e valutati, con il parere della Commissione per il paesaggio di cui all’art. 148 del D. Lgs 

42/2004 e art. 81 della L.R. 12/2005, in riferimento alla loro capacità di inserimento nel contesto, e alla 

classe di sensibilità paesistica.  

9. Per gli ambiti territoriali non aventi rilevanza paesistica, ricompresi nelle classi 1, 2 e 3 di sensibilità, il 

contenuto delle presenti norme di tutela ha carattere orientativo e di indirizzo. 

10. Non sono soggetti alla presente disciplina gli interventi di cui all’art. 149 del D.Lgs 42/2004, in 

particolare gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di 

restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici. Non sono 

soggetti alla suddetta disciplina e alla verifica del grado di incidenza paesistica del progetto le opere di 

manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità storica. 

11. Per la disciplina del verde si rimanda al Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della 

formazione del verde (Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 

Art. 58  Elaborati grafici di riferimento 

 

1. Le norme del presente titolo fanno riferimento ai seguenti elaborati grafici: 

·  T6 ·  Carta condivisa del Paesaggio 

·  T9 ·  Carta della sensibilità paesaggistica 

·  T10 ·  Carta della disciplina delle aree 

·  T11 ·  Carta della disciplina delle aree 

 

Art. 59  Definizione delle classi di sensibilità pa esaggistica 

 

1. L’allegato A della  Delib.G.R. 29 dicembre 2005, n. 8/1681 “Contenuti paesaggistici del PGT” definisce 

che la salvaguardia del paesaggio viene esercitata, attraverso la metodologia di cui alla DGR n. 

11045/2002 (PTPR), anche mediante determinazione  dell’impatto paesistico dei progetti attraverso la 

classe di sensibilità del sito definita dalla Carta della sensibilità paesistica del P.d.R. e la valutazione 

del grado d’incidenza del progetto.  
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2. Attraverso le  indicazioni contenute nell'Allegato A e privilegiando  un approccio organico nella lettura 

del territorio , il quadro conoscitivo e ricognitivo ha definito la carta condivisa del paesaggio e da 

questa, sulla scorta dei passaggi ricognitivi e interpretativi è stato possibile passare alla definizione 

della cosiddetta carta della «sensibilità paesistica» dei luoghi, che individua  nel territorio comunale gli 

ambiti, gli elementi e I sistemi a maggiore o minore sensibilità/vulnerabilità dal punto di vista 

paesaggistico. 

3. Per coerenza con l'applicazione del PTPR e delle correlate linee guida per l'esame paesistico dei 

progetti, la classificazione ha determinato i  livelli di sensibilità di seguito indicati: 

- Sensibilità paesistica molto bassa. Trattasi di aree prevalentemente agricole a coltivazione 

intensiva povere di vegetazione di vegetazione arborea e  delle aree produttive esterne al 

tessuto residenziale consolidato. 

- Sensibilità paesistica bassa. Trattasi di aree caratterizzate da edilizia recente con prevalente 

destinazione residenziale .  

- Sensibilità paesistica media. Trattasi di ambiti agricoli prevalentemente interni all’Area di 

conservazione dei valore ambientali (Terzo livello della rete dei valori ambientali) individuato dal 

P.T.C.P. della Provincia di Lodi 

- Sensibilità paesistica alta. Trattasi di ambiti agricoli prevalentemente interni alle aree  di 

protezione dei valori ambientali –  (terzo livello della rete dei valori ambientali) individuate dal 

PTCP della Provincia di Lodi lungo il corso della Muzza. Inoltre è stata ricompresa in tale classe 

una fascia pari a 50 m per lato lungo la viabilità di interesse storico, lungo il tracciato della 

ferrovia e dell’autostrada e una fascia di 50 m per lato lungo la rete dei canali di valore storico 

così come individuati dal PTCP e dettagliati alla scala locale e qualora non ricompresi in classe 

di sensibilità 5. 

- Sensibilità paesistica molto alta. Trattasi di ambiti agricoli prevalentemente interni al Corridoio 

ambientale sovra sistemico di importanza provinciale (secondo livello della rete dei valori 

ambientali) individuato dal PTCP della Provincia di Lodi lungo il corso del cavo Sillaro e  al PLIS 

del Sillaro e degli ambiti edificati interni al nucleo di antica formazione oppure di particolare 

interesse tipologico oppure limitrofi al corso del Sillaro anche se esterni al PLIS. 
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CAPO  XIII AREE DI VALORE PAESAGGISTICO E AMBIENTAL E  

 

Art. 60  Corridoi ecologici ai sensi del PTCP della  Provincia di Lodi 

 

1. Il  P.d.R. recepisce nelle tavole di Piano, i limiti: 

- dei corridoi ambientali sovra sistemici di importanza provinciale ai sensi dell’art. 26 comma 2 

degli indirizzi normativi del P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio Provinciale n° 

30 del 18 luglio 2005);  

- delle aree di protezione dei valori ambientali ai sensi dell’art. 26 comma 3 degli indirizzi 

normativi del P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio Provinciale n° 30 del 18 

luglio 2005); 

- delle aree di protezione e ripristino dei valori di naturalità dei territori agricoli ai sensi dell’art. 26 

comma 4 degli indirizzi normativi del P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio 

Provinciale n° 30 del 18 luglio 2005); 

2. Il PdR sviluppa la normativa di tali aree attraverso i singoli elementi paesaggistici disciplinati agli 

articoli successivi. 

Art. 61  P.L.I.S. dei Sillari 

 

1. Il territorio comunale è interessato dalla presenza del P.L.I.S. dei Sillari.  

2. Il PLIS dei Sillari che costituisce un’area di interconnessione di dinamiche ecologiche e paesistiche tra 

il canale Muzza e il fiume Lambro. 

3. Ai sensi della Legge Regionale del 5 gennaio 2000, n. 1, la Provincia ha assunto il compito di 

riconoscere i nuovi Parchi di Interesse Sovracomunale e quindi ha acquisito la competenza a 

perfezionarne l’iter  formativo. 

4. A seguito della Convenzione, per la costituzione del Parco Locale di Interesse Sovracomunale – PLIS 

dei Sillari, stipulata in data 1° febbraio 2007 tra  i comuni di Borghetto Lodigiano, Casalmaiocco, Lodi 

Vecchio, Mulazzano, Pieve Fissiraga, Tavazzano con Villavesco e Villanova Sillaro,  il comune di 

Tavazzano con Villavesco ha assunto il ruolo di capofila e il Consorzio Bonifica Muzza Bassa 

Lodigiana è individuato quale l’ente che si occuperà di predisporre la documentazione necessaria al 

riconoscimento del “PLIS dei Sillari”. 

5. Fino all’approvazione del P.L.I.S. dei Sillari sulle aree ricomprese all’interno del perimetro individuato 

negli elaborati grafici valgono le norme specifiche d’ambito. 
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Art. 62  Sito di Importanza Nazionale - IT2090012 A lneto di Bolenzano  

 

1. All’interno del perimetro del Sito di Importanza Nazionale - IT2090012 Alneto di Bolenzano  così come 

individuato negli elaborati grafici di P.G.T. sono vietati gli interventi di carattere edificatorio e di 

trasformazione o manomissione diretta o indiretta sino a un intorno di m 50, nonché qualsiasi 

intervento che ne depauperi la naturalità.  
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CAPO  XIV COMPONENTI DEL PAESAGGIO FISICO NATURALE E DELL’ANTROPIZZAZIONE 

COLTURALE 

Art. 63  Zone umide 

 

1. Le paludi, gli stagni, gli acquitrini, le lanche, le morte, le teste di fontanile, anche non cartografate dagli 

elaborati di P.G.T., costituiscono zone umide naturali o artificiali, il cui ecosistema complesso è 

sottoposto a particolare tutela, in relazione allo specifico valore scientifico, culturale e paesistico. 

2. Le zone umide devono essere attivamente conservate dal proprietario o possessore o detentore al 

loro stato naturale, impedendone all’occorrenza il naturale riempimento. In particolare deve essere 

mantenuta, ricostituita e migliorata l’alimentazione idrica superficiale e di falda, ivi compreso lo spurgo 

delle teste di fontanile; devono inoltre essere eseguiti gli interventi colturali e di contenimento della 

vegetazione spontanea necessari al medesimo fine. 

3. Fatti salvi gli interventi di cui al comma precedente è vietato: 

- bonificare, riempire, alterare le zone stesse; 

- attuare interventi che modifichino il regime e la composizione delle acque; 

- navigare a motore ed esercitare la balneazione; 

- esercitare l’agricoltura in qualsiasi forma, impiantare pioppeti o altre colture a rapido 

accrescimento; 

- usare antiparassitari ed erbicidi; 

- uscire dai percorsi tracciati, salvo che per operazioni colturali e di pubblico servizio. 

4. Nei confronti delle zone umide devono essere osservate le seguenti distanze minime di rispetto, 

calcolate dal limite della vegetazione  palustre: 

- una fascia di cinque metri in cui deve essere mantenuta la vegetazione spontanea; 

- una fascia di venti metri in cui è vietato il deposito di stallatico. 

Art. 64  Reticolo idrico  

 

1. Il Quadro conoscitivo e ricognitivo del DdP attraverso la Carta condivisa del Paesaggio, individua il 

reticolo idrografico come una componente  importante della antropizzazione culturale del  paesaggio 

agrario. Il  PdR ne evidenzia la valenza paesaggistica negli elaborati e tavole tutelandone la presenza, 

il tracciato e le ripe. 

2. Per gli aspetti idrogeologici si rimanda all’ Art. 56 Reticolo idrico e relative fasce di rispetto. 

3. All’interno dei seguenti ambiti: 
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- corridoi ambientali sovra sistemici di importanza provinciale ai sensi dell’art. 26 comma 2 degli 

indirizzi normativi del P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio Provinciale n° 30 

del 18 luglio 2005);  

- aree di protezione dei valori ambientali ai sensi dell’art. 26 comma 3 degli indirizzi normativi del 

P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio Provinciale n° 30 del 18 luglio 2005);  

valgono le indicazioni di cui ai commi successivi, fatta salva la funzionalità idraulico-irrigua. 

4. Sono da incentivare interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico 

limitatamente alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e delle 

opere di attraversamento esistenti. 

5. Sono da evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della 

vegetazione ripariale di alto fusto .  

6. Sono da favorire interventi di manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di introduzione 

di vegetazione autoctona per la valorizzazione paesistica dei corsi d’acqua, purché non in contrasto 

con il relativo assetto idraulico anche con convenzioni con gli agricoltori. 

7. In presenza di programmi e di esigenze di riordino irriguo, di opere di miglioria o di ricomposizione 

fondiaria, sono ammesse, riorganizzazioni della rete irrigua e delle connesse cortine arboree o 

alberature di ripa, purché corredate da un studio paesistico di dettaglio esteso al contesto e dalla 

ripiantumazione delle alberature in misura almeno identica alla precedente, riproponendo 

organizzazioni e soluzioni tecniche di tipo naturalistico. 

8. Sono da favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o il 

rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce di vegetazione di 

ampiezza variabile in funzione della dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell’ambiente 

circostante. 

Art. 65  Rete dei canali a forte caratterizzazione morfologica 

1.  

2. Il Quadro conoscitivo e ricognitivo del DdP, attraverso la Carta condivisa del Paesaggio, individua la 

rete dei canali a forte caratterizzazione morfologica, ai sensi dell’art. 28 comma 4 degli Indirizzi 

normativi del P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio Provinciale n° 30 del 18 luglio 

2005) come una componente  importante della antropizzazione culturale del  paesaggio agrario . 

3. Per tali corsi d’acqua, in aggiunta alle prescrizioni di cui all’ Art. 64 Reticolo idrico devono essere 

osservate,  in qualunque parte del territorio comunale, le seguenti prescrizioni, , fatta salva la 

funzionalità idraulico-irrigua. 

- sono vietati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli avvallamenti, i 

rilevati.; 

- è vietata l’alterazione dei manufatti idraulici originari; 

- è vietata l’ impermeabilizzazione con materiali non naturali; 
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- sono da evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d’acqua. Laddove siano 

indispensabili interventi finalizzati al riequilibrio idrogeologico, questi devono aderire il più 

possibile alla morfologia storica preesistente. 

Art. 66  Rete dei canali di valore storico e relati va fascia di rispetto 

 

1. Il Quadro conoscitivo e ricognitivo del DdP attraverso la Carta condivisa del Paesaggio, individua la 

rete dei canali di valore storico, attraverso il confronto sulla cartografia IGM di prima levatura, come 

una componente  importante della antropizzazione culturale del  paesaggio agrario. 

2. Per tali corsi d’acqua, in aggiunta alle prescrizioni di cui all’Art. 64 Reticolo idrico e all’ Art. 65 Rete dei 

canali a forte caratterizzazione morfologica, devono essere osservate, in qualunque parte del territorio 

comunale, le prescrizioni di cui ai commi successivi. 

3. Ai sensi dell’art’ 28.5  del P.T.C.P. della Provincia di Lodi gli elaborati di piano individuano una fascia 

di salvaguardia a tutela dell’identità dell’elemento idrico e del contesto ambientale circostante 

all’interno della quale qualsiasi trasformazione dei luoghi è soggetta a parere della Commissione 

Edilizia. 

4. La realizzazione di eventuali opere infrastrutturali da realizzare, tangenti o intersecanti il corso idrico, 

dovrà essere accompagnata da uno Studio di compatibilità paesistico ambientale di cui all’art. 33 degli 

indirizzi normativi del P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio Provinciale n° 30 del 18 

luglio 2005). 

Art. 67  Zone arboree naturalizzate, filari ed albe ri sparsi 

 

1. Gli elementi vegetazionali (zone arboree, filari e alberi sparsi) devono essere conservati a cura del 

proprietario, possessore o detentore, il quale deve inoltre provvedere alla loro integrazione secondo le 

modalità prescritte nell’attuazione degli ambiti di trasformazione. 

2. E’ consentita e la ricostruzione del paesaggio agrario attraverso la piantumazione secondo le 

indicazioni e le modalità di mitigazione e compensazione paesaggistica ed ambientale prescritte 

nell’attuazione degli ambiti di trasformazione. 

3. Sono da evitare e quindi conseguentemente vietati i seguenti interventi: 

- l’utilizzo di essenze arboree non autoctone che non si inseriscano nel contesto paesistico 

tradizionale; 

- la manutenzione scorretta tramite potature improprie. 

4. Per la disciplina del verde si rimanda al Regolamento per la disciplina e la salvaguardia della 

formazione del verde (Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29.3.2007 e 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 17.5.2007). 
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Art. 68  Alberi di rilevanza paesistica 

 

1. Il PdR individua e tutela gli alberi di rilevanza paesistica così come classificati all’All. A alla Delibera di 

Giunta Provinciale  n. 87 del 21-5-08 vietandone il taglio . 

2. Gli esemplari individuati devono essere conservati a cura del proprietario. 

3. E’ fatto divieto di manutenzione scorretta tramite potature improprie. 

4. E’ fatto divieto di taglio di tutti gli alberi di rilevanza paesistica di seguito elencati: 

 

Codice  Nome comune Località Distribuzione  
Foglio 
CTR coord CTR 

125 Farnia  singolo B6d5 1530,760-5021,415 

127A Pioppo cipressino 
cascina Antegnatica 
strada di accesso filare B6e5 1533,320 - 5020,095 

115 
Ontani - Farnie - 
Pioppi 

cascina Isola Balba 
lungo canale Sillaro bosco B6d5 1531,750-5022,600 

124 
Gaggìa rossa, 
Albizzia 

Modigliano-via vicolo 
S.Maria(incrocio) singolo B6d5 1530,480-5021,740 

127C Pioppo nero 
strada di accesso 
cascina Antegnatica filare B6e5 1533,320-5020,095 

127B Pioppo nero 
strada di accesso 
cascina Antegnatica filare B6e5 1533,320-5020,095 

126C Pioppo nero 
strada per cascina 
Antegnatica filare B6d5 1533,385-5019,960 

126D Pioppo nero 
strada per cascina 
Antegnatica filare B6d5 1533,385-5019,960 

126B Pioppo nero 
strada per cascina 
Antegnatica filare B6d5 1533,385-5019,960 

126A Pioppo nero 
strada per cascina 
Antegnatica filare B6d5 1533,385-5019,960 

 

Art. 69  Aree agricole seminative 

 

1. Le aree agricole seminative possiedono una doppia valenza in quanto sono destinate all’esercizio 

dell’agricoltura e costituiscono allo stesso tempo una forte componente del paesaggio del territorio 

comunale. 

2. Sono quindi destinate alla promozione e all’esercizio dell’attività agricola, ma contestualmente anche 

alla preservazione e/o ricostruzione del paesaggio agrario attraverso interventi di riqualificazione e 

ricostruzione degli elementi del paesaggio. A tal scopo sono individuati come elementi del paesaggio: 

- le arboriculture; 

- i pioppeti; 

- i prati; 
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- i percorsi rurali. 

3. Vengono consentiti ed incentivati i seguenti interventi: 

- la conservazione e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle tessiture del 

paesaggio agrario; 

- la manutenzione e risistemazione delle strade poderali, rete irrigue e filari alberati presenti nel 

territorio agrario; 

- l’impianto di essenze autoctone miste arboree e arbustive lungo le strade e i percorsi campestri 

e  i confini poderali. 

4. All’interno dei seguenti ambiti: 

- corridoi ambientali sovra sistemici di importanza provinciale ai sensi dell’art. 26 comma 2 degli 

indirizzi normativi del P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio Provinciale n° 30 

del 18 luglio 2005);  

- aree di protezione dei valori ambientali ai sensi dell’art. 26 comma 3 degli indirizzi normativi del 

P.T.C.P. della Provincia di Lodi (Delibera di Consiglio Provinciale n° 30 del 18 luglio 2005); 

valgono le indicazioni di cui ai commi successivi. 

5. Sono vietate le modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola, strade interpoderali. 

6. E’ fatto divieto di procedere a bonifiche agricole, fatte salve le autorizzazioni rilasciate dalla Provincia 

quale ente competente in materia e fatto salvo quanto previsto dal comma 1, art. 36, della L.R. 

08.08.1998 n. 14. 

Art. 70  Ambiti caratterizzati dalla presenza di el ementi geomorfologici rilevanti 

 

1. All’interno degli ambiti caratterizzati dalla presenza di elementi geomorfologici rilevanti deve essere 

garantita la salvaguardia dei caratteri morfologici esistenti, dei rilevati e degli avvallamenti  

2. Non sono pertanto consentiti, senza specifica autorizzazione della Provincia,  i  movimenti di terra 

aventi carattere straordinario, ancorché connessi all’uso agricolo, le bonifiche per colmata, 

l’eliminazione delle lanche o delle morte dei corsi d’acqua.  

3. Non sono ammessi neppure l’apertura o l’ampliamento di cave o di discariche; l’area di pertinenza di 

eventuali impianti esistenti dovrà essere, a ciclo produttivo concluso, oggetto di ripristino ambientale 

con destinazione agricola.  

4. Deve essere garantito il rispetto della maglia strutturale del reticolo idrico nella realizzazione di nuovi 

coli irrigui. 

5. Valgono inoltre le prescrizioni di cui all’art’ Art. 97  CLASSE 3a - Fattibilità con consistenti limitazioni. 
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CAPO  XV COMPONENTI DEL PAESAGGIO ANTROPICO 

 

Art. 71  Nucleo di antica formazione 

 

1. Il quadro conoscitivo del Documento di Piano individua il nucleo di antica formazione quale elemento 

strutturale del paesaggio e pertanto meritevole di tutela. Nel P.d.R. si è proceduto alla perimetrazione 

dei nuclei di antica formazione ai sensi dell’art. 10 comma 2 della L.R.  12/05. 

2. All’interno del nucleo di antica formazione gli interventi sul patrimonio urbanistico ed edilizio esistente 

così come gli interventi di nuova edificazione dovranno ricercare l'inserimento nel tessuto urbano 

esistente nel massimo rispetto dei caratteri ambientali, urbanistici, architettonici, tipologici e 

morfologici dello stesso. 

3. La progettazione dovrà curare l'individuazione, il recupero, la valorizzazione e la rivitalizzazione di tali 

caratteri paesistici evitando di creare discontinuità e lacerazioni nell'unitarietà e nella continuità della 

struttura urbana esistente. 

4. I  materiali,  le finiture,  i colori, le partiture delle facciate  e  le  proporzioni  delle   aperture,  dovranno 

tendere  a mantenere  inalterati  i  caratteri ambientali tradizionali. 

5. Gli elementi caratterizzanti l'ambiente urbano (decorazioni, edicole, fontane, pozzi, pergolati, porticati, 

logge, pavimentazioni, ecc.) dovranno essere  mantenuti e valorizzati. 

6. I materiali ed i colori da adottare negli interventi edilizi dovranno essere quelli della tradizione locale: 

- intonaco civile tinteggiato; 

- zoccolatura in intonaco strollato, cemento martellinato, graniglia liscia o martellinata; 

- coperture in cotto; 

- serramenti con persiane; 

- infissi in legno verniciato e non mordenzato;  

- pluviali e canali in rame o in lamiera verniciata;  

- parapetti realizzati con tipologie e materiali tradizionali. 

7. Le coperture dovranno essere a falda ed il manto di copertura sarà limitato ai coppi  in cotto e  a 

tegole di altro materiale che tendano a riprodurre i caratteri cromatici e la superficie della copertura in 

coppi. Le pavimentazioni degli spazi aperti e scoperti dovranno essere realizzate  con materiali  

tradizionalmente usati in loco mantenendo e valorizzando le aree verdi e piantumate. 

8. Nell’ambito degli  interventi sul patrimonio edilizio di interesse storico  sono da includere gli spazi 

scoperti (cortili, giardini, ecc.)   che risultassero pertinenziali alla costruzione. I cortili liberi, le 

piantumazioni ed il verde esistente dovranno essere mantenuti e rispettati. 
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9. La scelta dei materiali e delle finiture, usati nella nuova edificazione o nella manutenzione ordinaria di 

tutti gli edifici compresi quelli relativi alle attrezzature per la produzione agricola, non dovrà 

compromettere i caratteri architettonici e tipologici del complesso. 

10. I nuovi posti macchina, al fine di salvaguardare i valori ambientali, dovranno essere  necessariamente 

ricavati nell’ambito della superficie coperta degli edifici, in particolar modo,  riutilizzando, 

possibilmente, spazi con antica destinazione a servizi e/o depositi. 

11. La progettazione degli interventi dovrà adeguarsi alla problematica culturale dell'operare in ambienti 

da salvaguardare e valorizzare. 

12. Valgono, comunque,  le prescrizione contenute nel Regolamento Edilizio Comunale ed in particolare i 

contenuti del Titolo III Disposizioni sull’attività edilizia - CAPO II Requisiti delle costruzioni in rapporto 

all’ambiente e allo spazio urbano.  

Art. 72  Aree e beni di particolare rilevanza 

 
1. Il P.d.R.  identifica: 

a) Gli immobili vincolati ai sensi dell'art. 10 comma 1 del D.Lgs 42/2004:  ponte sul canale Muzza 

in località Fraz. Zelasche. Per tali immobili valgono le disposizioni di cui alla Parte II Beni 

Culturali TITOLO I - Tutela del D.Lgs. 42/2004. 

b) Gli immobili vincolati ai sensi dell'art. 10 comma 1 del D.Lgs 42/2004.  Trattasi di “cose immobili 

e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli enti pubblici territoriali nonché ad ogni altro 

ente o istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fini di lucro, ivi compresi gli enti 

ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano un interesse artistico, storico, archeologico 

o etnoantropologico.” ed in particolare: 

- Chiesa di San Giovanni Battista 

- Chiesa dell’Assunzione Beata Vergine 

- Oratorio di Sant’Andrea Apostolo 

- Oratorio di San Dionigi 

- Ex Cinema Parrocchiale 

- Ex Municipio in Villavesco 

Per tali immobili valgono le disposizioni di cui alla Parte II Beni Culturali TITOLO I - Tutela del 

D.Lgs. 42/2004. 

c) Gli immobili vincolati  ai sensi dell’allegato E (Repertorio dei beni storico-architettonici dei 

Comuni della Provincia di Lodi) del P.T.C.P. della Provincia di Lodi ed in particolare: 

- Chiesa di San Giovanni Battista 

- Chiesa dell’Assunzione Beata Vergine 

- Oratorio di Sant’Andrea Apostolo 

- Oratorio di San Dionigi 
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- Cascina Vho 

- Cascina Pezzolo 

d) Gli insediamenti rurali di particolare pregio storico architettonico e paesaggistico individuati dal 

presente P.G.T. ed in particolare: 

- Cascina Antegnatica 

- Cascina Bagnolo 

- Cascina Pezzolo 

- Cascina Vho 

- Cascina San Gregorio 

2. Per la definizione delle tipologie di intervento ammesse, si rimanda agli allegati grafici e ai modelli di 

intervento di cui  commi successivi che valgono subordinatamente al rispetto delle disposizioni di cui 

alla Parte II Beni Culturali TITOLO I - Tutela del D.Lgs. 42/2004. 

3. Edifici e manufatti di pregio paesistico. Sono edifici che, presi singolarmente, sono privi di una vera e 

propria valenza architettonica, ma dotati di prospetti che per il loro carattere tipologico, in connessione 

con altri edifici adiacenti, formano insiemi  di una certa valenza paesistica. In tali edifici sono ammessi 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di 

ristrutturazione edilizia comunque nel rispetto delle prescrizioni di cui di seguito. I prospetti esterni 

dovranno essere trattati con interventi finalizzati a salvaguardare e/o migliorare i loro lineamenti 

architettonici e la loro coerenza ambientale (controllo della scansione delle aperture e del corretto 

rapporto vuoti e pieni, inclinazione della falda,...). Dovranno essere mantenuti in ogni caso tutti quegli 

elementi caratteristici  del tessuto edilizio e degli stili presenti o stratificati dell'architettura storica. E' 

ammessa la demolizione parziale e contestuale fedele ricostruzione morfologica secondo i criteri 

sopra descritti qualora venga documentato, attraverso asseverazione di un tecnico abilitato, un grave 

deterioramento dei materiali di costruzione o per motivi di riassetto urbano. Dovranno essere 

salvaguardati comunque: 

- solai lignei e volte di particolare valore; 

- androni; 

- elementi in  pietra, quali: scale, balconi  e ballatoi; 

- recinzioni in muratura; 

- pavimentazioni interne o esterne di particolare valore; 

- elementi edilizi quali cornicioni; comignoli; 

- elementi in metallo quali cancelli; parapetti; corrimani; ecc. 
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4. Edifici e manufatti di pregio storico – architettonico. Sono edifici con valenza storico-architettonico e 

quindi meritevoli di tutela. In tali edifici sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo nonché di ristrutturazione edilizia 

limitatamente ai soli spazi interni, così come definiti dal Regolamento edilizio. I prospetti esterni e le 

coperture di tali edifici indicati nella tavola di P.d.R. dovranno essere trattati con interventi che 

rispettino gli elementi tipologici, formali dell’organismo edilizio quali il ripristino e il rinnovo degli 

elementi costitutivi le facciate e le coperture e l’eliminazione degli elementi estranei. 

5. Edifici e manufatti di particolare pregio storico e architettonico Sono edifici con particolare valenza 

storico-architettonico e quindi meritevoli di tutela. In tali edifici sono ammessi interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come definiti 

dal Regolamento edilizio. Gli interventi edilizi dovranno essere rivolti a conservare e recuperare 

l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel 

rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni 

d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli 

elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle 

esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio.	

6. Insediamenti rurali di pregio storico architettonico e paesaggistico. In virtù del loro particolare pregio 

storico architettonico e paesaggistico, nei nuclei  rurali individuati con apposita simbologia nella Carta 

condivisa del paesaggio valgono le seguenti prescrizioni. 

La progettazione dovrà curare l'individuazione, il recupero, la valorizzazione e la rivitalizzazione di tali 

caratteri paesistici evitando di creare discontinuità e lacerazioni nell'unitarietà e nella continuità 

dell’insediamento. 

I  materiali,  le finiture,  i colori, le partiture delle facciate  e  le  proporzioni  delle   aperture,  dovranno 

tendere  a mantenere  inalterati  i  caratteri ambientali tradizionali. 

I materiali ed i colori da adottare negli interventi edilizi dovranno essere quelli della tradizione locale. 

Le coperture dovranno essere a falda ed il manto di copertura sarà limitato ai coppi  in cotto e  a 

tegole di altro materiale che tendano a riprodurre i caratteri cromatici e la superficie della copertura in 

coppi. Le pavimentazioni degli spazi aperti e scoperti dovranno essere realizzate  con materiali  

tradizionalmente usati in loco mantenendo e valorizzando le aree verdi e piantumate. 

Nell’ambito degli  interventi sul patrimonio edilizio di interesse storico  sono da includere gli spazi 

scoperti (cortili, giardini, ecc.)   che risultassero pertinenziali alla costruzione. I cortili liberi, le 

piantumazioni ed il verde esistente dovranno essere mantenuti e rispettati. 
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La scelta dei materiali e delle finiture, usati nella nuova edificazione o nella manutenzione ordinaria di 

tutti gli edifici compresi quelli relativi alle attrezzature per la produzione agricola, non dovrà 

compromettere i caratteri architettonici e tipologici del complesso. 

La progettazione degli interventi dovrà adeguarsi alla problematica culturale dell'operare in ambienti 

da salvaguardare e valorizzare. 

7. Insediamenti di pregio tipologico 

Gli interventi edilizi e urbanistici relativi a tali insediamenti dovranno essere tesi al recupero delle 

componenti estetiche del  progetto originario.  

Gli interventi di demolizione e ricostruzione, dovranno conformarsi all’aspetto originario degli edifici 

facenti parte di tale complesso. 

Sono ammesse modificazioni migliorative della situazione esistente riguardanti aspetti complementari 

quali serramenti, attrezzature tecnologiche, impianti, tende, ecc,, purché estese all’intera facciata del 

fabbricato e coordinate rispetto all’insieme.  

E’ vietato collocare all’interno di logge o terrazze strutture anche provvisorie quali serramenti fissi o 

mobili, graticci, pergole, inferriate, targhe, reti e comunque tutto ciò che possa nuocere all’assetto 

estetico degli stabili. 

Gli interventi sul verde dovranno rispettare il disegno originale degli spazi aperti dell’ambito edificato in 

oggetto per tipologia della piantumazione ed essenze utilizzate, fatte salve eventuali variazioni 

conseguenti a necessità di carattere fitopatologico. 

8. Allineamenti delle cortine edilizie. Il  PdR. individua con apposito simbolo grafico gli edifici prospicienti 

le vie del nucleo di antica formazione che formano e che devono mantenere la tipologia a “cortina”. In 

tal senso, anche nel caso di demolizione e ricostruzione, la nuova costruzione dovrà nascere 

sull’antico sedime. Non sono permessi sfondati né portici. 

9. Gli interventi di manutenzione ordinaria relativi alle aree e ai beni di particolare rilevanza  non devono 

comunque ledere i lineamenti architettonici degli edifici e la loro coerenza ambientale attraverso 

l’impiego di materiali  e colori che, nonostante l’analogia con  quelli preesistenti, risultassero inidonei a 

tale scopo. 

10. Edificio con vincolo di facciata.  In questo edificio, la facciata fronte strada, per una profondità tale da 

ricomprendere interamente le colonne delimitanti il balcone in copertura, in caso di intervento edilizio, 

può essere oggetto esclusivamente di interventi di manutenzione ordinaria e restauro conservativo. 

Per le restanti parti dell’edificio sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

nonché di ristrutturazione edilizia. 

11. Negli interventi di ristrutturazione edilizia  sull’edificato esistente di interesse storico architettonico e 

paesistico ( edifici e manufatti di pregio paesistico, edifici e manufatti di pregio storico – architettonico)  
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nel caso di demolizione e ricostruzione dovranno essere  mantenute la volumetria e la sagoma 

dell’edificio preesistente,  fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 

antisismica. 

 

Art. 73  Rete stradale storica 

 

1. Gli elaborati del quadro conoscitivo e ricognitivo del DdP individuano ed attribuiscono  valenza 

paesaggistica ai  tracciati viari storici che, dall’analisi della cartografia storica risulta essere immutata 

nel tempo 

2. Per la viabilità storica valgono le seguenti prescrizioni: 

- è prescritta la conservazione dei segni storicamente legati alla presenza del tracciato storico 

quali: allineamenti degli edifici, alberature, muri di contenimento; edicole sacre, recinzioni e 

cancelli; 

- per la tutela delle visuali panoramiche si rimanda all’art. Art. 75 Punti panoramici ed elementi di 

percezione lineare 

Art. 74  Percorsi di fruizione paesistica ambiental e 

 

1. Gli elaborati del quadro conoscitivo e ricognitivo del DdP individuano ed attribuiscono valenza 

paesaggistica ai percorsi di fruizione paesistica ed ambientale. 

2. Per tali percorsi valgono le seguenti prescrizioni: 

- è necessario salvaguardare la panoramicità residua dei tracciati; 

- è necessario migliorare le condizioni di visibilità; 

- è vietata la realizzazione di strutture che possano occludere gli assi percettivi; 

- è vietata la collocazione di cartellonistica pubblicitaria; 

- gli interventi su tali tracciati dovranno essere finalizzati alla valorizzazione degli stessi attraverso 

opere di rifacimento del fondo, implementazione, ove necessario,  della segnaletica stradale e 

integrazione delle piantumazioni; 

- gli interventi di trasformazione che limitano le visuali panoramiche, dovranno essere corredati 

da uno studio di compatibilità paesistico - ambientale ai sensi dell’art. 33 degli Indirizzi normativi 

del PTCP. 
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CAPO  XVI COMPONENTI    DEL  PAESAGGIO   PERCEPITO  

 

Art. 75  Punti panoramici ed elementi di percezione  lineare 

 

1. Gli elaborati grafici di PdR  individuano i punti panoramici ed elementi di percezione lineare attraverso 

i quali viene percepito maggiormente lo skyline del paesaggio urbano ed agrario. 

2. Ai fini del rispetto e tutela del paesaggio, tutti gli interventi rientranti nei coni ottici di questi punti di 

vista panoramici e vedute panoramiche dovranno trovare integrazione armonica nel contesto e al fine 

di una loro valutazione, da parte degli esperti ambientali della Commissione Edilizia, dovranno fornire 

una documentazione di dettaglio paesaggistico al fine di evidenziare la loro completa integrazione nel 

contesto o skyline urbano. 



Comune di Tavazzano con Villavesco (LO) – P.G.T. 

Piano delle Regole – Norme Tecniche di Attuazione 

 

 

 

 

 

68

 

CAPO  XVII CRITICITA’ PAESAGGISTICHE 

Art. 76  Interventi infrastrutturali  

 

1. Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto): 

- sono ammessi gli interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali 

esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o 

pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali; 

- gli adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a 

condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare 

materiali, tecnologie tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni dell’ingegneria 

ambientale; 

- a queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse 

comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali 

esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione; 

- l’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi deve rispondere a criteri di compatibilità 

paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line; particolare attenzione nella posa 

dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi 

dimensioni.; 

- si dovrà valutare l’inserimento dei manufatti nel contesto con riferimento alle norme e agli 

indirizzi del PTPR con particolare considerazione: 

·  agli  ambiti percepibili dai punti o percorsi panoramici; 

·  al Piano di sistema infrastrutture a rete (volume 7 del P.T.P.R.); 

·  alle Linee Guida per l’esame paesistico dei progetti. 
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CAPO  XVIII MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI PAESAGGISTI CHE ED AMBIENTALI 

 

Art. 77  Ambiti di mitigazione e compensazione su t essuto produttivo di cui è prevista la 

riconversione 

 

1. Trattasi delle aree interessate  dagli interventi di riqualificazione urbanistica ed ambientale di cui 

all’art. 26 comma 2 della “ Convenzione ambientale d’ambito per la riqualificazione e la bonifica 

ambientale e la riconversione a turbogas dell’unità 8 tra la Società Endesa Italia S.p.a. e i Comuni di 

Montanaso Lombardo, Tavazzano con Villavesco, Lodi e la Provincia di Lodi, anche in 

rappresentanza degli interessi di livello sovra comunale relativi agli ambiti nn. 12 e 13 del P.T.C.P. 

della Provincia di Lodi” stipulata in data 06/03/2008. 

2. Per la disciplina di tali aree si rimanda alla convenzione di cui al comma precedente. 

3. Fino alla attuazione della convenzione di cui al comma 1 la disciplina di tali aree è contenuta all’ Art. 

94 Impianti per la produzione dell’energia elettrica. 

Art. 78  Ambiti di mitigazione e compensazione su t erreni inedificati 

 

1. Sono aree esistenti o di previsione, da piantumare con le modalità di cui ai commi successivi, poste 

lungo le maggiori arterie della mobilità carraia esistente e di progetto e lungo i più importanti corsi 

d’acqua. 

2. L’obiettivo di tali piantumazioni è duplice: 

- mitigare, non solo dal punto di vista paesistico, ma anche ambientale l’impatto delle 

infrastrutture; 

- realizzare interventi forestali di rilevanza ecologica e di incremento della naturalità. 

3. Gli ambiti di mitigazione e compensazione possono sovrapporsi ad ambiti con specifica destinazione 

urbanistica alla cui disciplina, in tale caso,  si rimanda. 

4. I proponenti trasformazioni territoriali riguardanti Ambiti di trasformazione agricola dovranno assumersi 

l’onere, attraverso apposita convenzione sottoscritta con l’Amministrazione Comunale, di realizzare 

interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità, secondo i parametri definiti 

dalle schede degli ambiti di trasformazione. 
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Art. 79  Tipologie di impianto per mitigazioni e co mpensazioni paesaggistiche ed ambientali 

 

1.  Tipologia A:  Impianto  di compensazione agroambien tale 

 

Definizione: Aree a verde estensive, dai connotati prevalentemente agroambientali e a 

manutenzione campestre, in cui l’immagine prevalente si riferisce al sistema 

prati / siepi / filari campestri.  Caratterizzate da una fruizione degli spazi 

aperti di tipo rurale. 

 

Materiale vegetale:     Specie arboree di misura non inferiore a 2 metri di altezza alla piantagione, 

con circonferenza del fusto misurata a un metro da terra non inferiore a 10 

cm. Specie arbustive di misura non inferiore a 0,8-1,1 m alla piantagione. 

 

Tipologia di impianto:  

 

 

 

2. Tipologia B:  Impianto di mitigazione 

 

 

Definizione: Aree a verde consistenti in barriere vegetali dai connotati fortemente 

naturaliformi.  Esclusivamente formate da specie autoctone, da collocarsi 

con funzioni di mascheramento visivo, di mitigazione del rumore e delle 

polveri. 
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Materiale vegetale: Specie arboree di misura non inferiore a 2 metri di altezza alla piantagione, 

con circonferenza del fusto misurata a un metro da terra non inferiore a 10 

cm. Specie arbustive di misura non inferiore a 0,8-1,1 m alla piantagione. 

 

Tipologia di impianto 

 

Art. 80  Elenco delle essenze 

 

1. Le essenze da utilizzarsi per gli impianti di mitigazione e compensazione paesaggistica ambientale 

dovranno essere scelte tra quelle di seguito riportate. 

 

2. Specie tipo A  

 

- Ciliegio Prunus avium 

- Farnia Quercus robur 

- Frassino Fraxinus excelsior 

- Olmo campestre Ulmus minor 

- Pioppo bianco Populus alba 

- Pioppo grigio Populus canescens 

- Pioppo nero Populus nigra 

- Salice bianco Salix alba  

- Tiglio riccio Tilia cordata 

 

3. Specie tipo B  

  

- Acero campestre Acer campestre 

- Carpino Carpinus betulus  
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- Ontano nero Alnus glutinosa 

 

4. Specie tipo C 

 

- Biancospino Crataegus monogyna 

- Corniolo Cornus mas  

- Coronilla Coronilla emerus 

- Crespino Berberis vulgaris  

- Dafne Daphne mezereum  

- Frangola Frangula alnus 

- Fusaggine Euonymus europaeus 

- Ginepro comune Juniperus communis  

- Ginestra dei tintori Genista tinctoria  

- Lantana Viburnum lantana  

- Ligustro Ligustrum vulgare 

- Nocciolo Corylus avellana 

- Pallon di maggio Viburnum opulus 

- Prugnolo Prunus spinosa 

- Rovo comune Rubus ulmifolius 

- Salice caprino Salix caprea  

- Salice eleagno Salix elaeagnus  

- Salice francese Salix triandra 

- Salice grigio Salix cinerea 

- Sambuco Sambucus nigra 

- Sanguinello Cornus sanguinea 

- Spincervino Rhamnus catharticus 

 

Art. 81  Parametri di impianto 

 

1. I parametri  da rispettare per gli impianti di mitigazione e compensazione paesaggistica ambientale 

sono quelli di seguito riportati. 

- Per l’impianto di compensazione agroambientale : 2 mq di filare (con una larghezza di 5 m)  pari 

a  0,4  ml per ogni mq di S.l.p. edificata 
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- Per l’impianto di mitigazione : 3 mq di filare (con una larghezza di 12 m)  pari a  0,25 ml per ogni 

mq di S.l.p. edificata 

2. Al Proponente l’intervento edificatorio è  richiesto di effettuare le due tipologie di piantumazione negli 

ambiti di mitigazione e compensazione oppure una singola tipologie con gli indici di rapporto S.l.p./ 

superficie di piantumazione raddoppiati .  

3. In alternativa qualora il Proponente non avesse la disponibilità delle aree individuate  come ambiti di 

mitigazione e compensazione potrà effettuare interventi di piantumazione su altri terreni; in tal caso i 

rapporti tra S.l.p. dell’intervento edificatorio e superficie di piantumazione sono incrementati del 50%. 
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TITOLO  VI DISCIPLINA DEI SERVIZI 
 

CAPO  XIX PREVISIONI SOVRA COMUNALI RELATIVE AL SIS TEMA INSEDIATIVO 

INFRASTRUTTURALE 

 

Art. 82  Tracciato variante S.S. 9  Collegio di Vig ilanza A.d.P. D.G.R. n. VIII/3107 del 01/08/06 

 

1. Sulle aree interessate dai tracciati di progetto, nuovi o di ristrutturazione e di variante rispetto ai 

tracciati esistenti e sulle relative fasce di rispetto non sono consentiti interventi edilizi oltre a quelli per 

la realizzazione delle previste opere infrastrutturali 

2. Su dette aree è consentito, sino alla realizzazione delle opere previste, l’uso agricolo culturale, con 

esclusione delle sole culture arboree. 

Art. 83  Salvaguardia tracciato variante S.S. 9 ex Delibera CIPE 29/07/05 (D.Lgs.. 190/2002) 

 

1. Le aree individuate con apposita simbologia grafica negli elaborati di P.G.T. costituiscono le aree 

impegnate e le relative eventuali fasce di rispetto del tracciato di variante alla S.S. 9 via Emilia così 

come previste dalla Delibera CIPE 29/07/05 e si connotano pertanto come  infrastrutture e degli 

insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale. 

2. Come previsto dall’art. 3, comma 7 del  Decreto Legislativo n. 190 del 20 agosto 2002 “Attuazione 

della Legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti 

produttivi strategici e di interesse nazionale” l’approvazione del progetto preliminare perfeziona, ad 

ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla sua localizzazione, comportando 

l’automatica variazione degli strumenti urbanistici vigenti e adottati; gli enti locali provvedono alle 

occorrenti misure di salvaguardia delle aree impegnate e delle relative eventuali fasce di rispetto. 

3. Per aree impegnate si intendono tutte le aree destinate alla costruzione e all’esercizio delle opere 

stradali, così come individuate nella planimetria di progetto allegata alla Delibera CIPE 29/07/05. Tali 

aree comprendono le sedi stradali (asse autostradale, svincoli, strade di connessione), le strutture di 

servizio (barriere, caselli, aree di sevizio, aree di manutenzione, le aree intercluse nei rami di svincolo) 

e, nei limiti di quanto indicato dalla planimetria di progetto, le strutture laterali, quali argini e scarpate. 

Vengono comprese tra le aree occupate, nei limiti delle informazioni disponibili a livello di progetto 

preliminare, gli spazi interclusi tra sedi stradali e rami di svincoli destinati a far parte del demanio 

stradale. 

4. Per fasce di rispetto si intendono le distanze di protezione delle sedi stradali da rispettare nelle 

costruzioni così come indicato dal D.Lgs 30 aprile 1992 n° 285 (Codice della Strada) e dal DPR 16 

dicembre 1992 n° 495 (Regolamento di esecuzione ed attuazione). 
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5. All’interno delle “fasce di rispetto” si applicano le norme previste dal Codice della Strada. E’ pertanto 

vietato ogni intervento di nuova costruzione, ricostruzione conseguente a demolizioni integrali, 

ampliamenti fronteggianti le strade di edifici esistenti. 

6. All’interno delle aree occupate sono vietati, oltre agli interventi di nuova costruzione, ricostruzione 

conseguente a demolizioni integrali, ampliamenti, tutti gli interventi di ristrutturazione edilizia e di 

nuova costruzione, come definiti dal Regolamento Edilizio. 
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CAPO  XX   SISTEMA INFRASTRUTTURALE 

Art. 84  Viabilità  

 

1. Tali aree sono destinate alla conservazione, all'ampliamento ed alla creazione di nuovi spazi per il 

traffico e la sosta dei veicoli e dei pedoni. 

2. Oltre alle opere stradali e relativi servizi funzionali quali illuminazione, semafori, etc., potranno 

realizzarsi sistemazioni varie di urbanizzazioni nel sottosuolo stradale, quali canalizzazioni di 

infrastrutture tecnologiche (acquedotti, fognature, elettrodotti, gasdotti, etc.). 

3. In tali aree è vietata ogni nuova costruzione o l'ampliamento di quelle esistenti. 

4. Il Comune impone la rettifica degli allineamenti, corretti negli elaborati grafici di P.G.T.., in caso di 

costruzione o ricostruzione di edifici il cui lotto di pertinenza sia coinvolto in siffatte correzioni.  

5. Gli interventi relativi alla nuova viabilità  pubblica, compresi i percorsi ciclopedonali, sono individuati 

con apposita simbologia; la  definizione  puntuale  di  essi avverrà  in  sede  esecutiva  e  secondo  

progetti esecutivi predisposti  dall’Amministrazione  Comunale  senza  che  ciò comporti variante al 

P.G.T. 

6. Ampiezza delle sezioni stradali 

L'ampiezza minima della sezione stradale è per tutte le strade quella risultante dalle tavole grafiche di 

P.G.T..  

Le  strade  interne  dei  Ambiti di trasformazione  di  insediamenti residenziali dovranno avere le 

seguenti caratteristiche: 

- carreggiata costituita da due corsie di marcia di larghezza pari a 3,00 m.                 m      6,00 

- marciapiedi su entrambi i lati di larghezza pari almeno a 1,50 m.                m 3,00 

- larghezza complessiva della strada non inferiore a                                                  m 9,00 

 

Le strade  interne  Ambiti di trasformazione  di  insediamenti  produttivi dovranno avere le  seguenti 

caratteristiche: 

- carreggiata costituita da due corsie di marcia di larghezza pari a 3,50 m.                 m      7,00 

- parcheggi per autovetture su un lato pari a                                                             m 2,50 

- marciapiedi su entrambi i lati di larghezza pari almeno a 1,50 m.                               m 3,00 

- larghezza complessiva della strada non inferiore a                                                  m 12,50 

 

7. La viabilità di  distribuzione dei  lotti  soggetti a Ambiti di trasformazione, anche  se individuata negli 

elaborati  di  Piano  di Governo del Territorio,  ha valore indicativo e dovrà essere definita in modo 

puntuale in sede di redazione dei  Piani  Attuativi,  tenendo   presente l’opportunità di diminuire le 

intersezioni e  di distanziare adeguatamente  gli   incroci,   sviluppando  le  indicazioni urbanistiche di 

Documento di Piano.  
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8. Per quanto riguarda le piste ciclabili queste dovranno essere realizzate secondo quanto prescritto 

dalla normativa regionale. 

9. Fasce di rispetto e distanze dalle strade. Si rimanda alla disciplina contenuta all’Art. 50 Fascia di 

rispetto stradale  

10. Viabilità privata 

Tali ambiti di proprietà privata, individuati con apposita simbologia grafica nel PdR., sono destinati ad 

un uso privato, riservato ai soli residenti.  

Le distanze da osservarsi dal confine di tali strade, nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni 

conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, nella costruzione o 

ricostruzione di muri di cinta, di qualsiasi natura e consistenza, nella piantagione di alberi e di siepi 

sono quelle fissate all’ Art. 11 Distanze minime tra fabbricati, dei fabbricati dai confini di proprietà e dal 

ciglio delle strade,  per i confini di proprietà. 

11. Gli interventi previsti dal PGT dovranno recepire le indicazioni contenute:  

- nel D.Lgs. n. 285/92 “Nuovo Codice della Strada” e nel D.P.R. n. 495/92 “Regolamento di esecuzione 

e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada”;  

- nella Legge 19 Ottobre 1998 n. 366 “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; 

- nel Decreto ministeriale 30 Novembre 1999, n. 557 “Regolamento recante norme per la definizione 

delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 

- nella Legge Regionale 30 Aprile 2009 n. 7 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”;  

- nel PTCP approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 30 del 18 Luglio 2005 e pubblicato sul 

BURL n. 6 dell’8 Febbraio 2006; ai sensi dell’art. 26.1 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, 

con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 23 del 18 Luglio 2006, è stato avviato il procedimento di 

adeguamento del PTCP vigente.  

12. Le opere di attraversamento dei corsi d’acqua e delle arterie stradali, barriere di protezione dovranno 

essere progettate in modo attento all’inserimento nel contesto ambientale e prediligendo l’uso di 

elementi di pregio architettonico, dovranno preferibilmente essere costruite in legno o legno – metallo, 

conformi al D.M.LL.PP del 18 febbraio 1992 n°223 e succ. modificazioni.  

13. Il progetto della segnaletica stradale orizzontale e verticale, dovrà essere redatto in osservanza del 

“Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada” (DPR 16 Dicembre 1992, n°495). I 

cartelli direzionali da utilizzare sulla rete ciclabile, nelle more della definizione di una specifica 

normativa nazionale, dovranno tener conto delle indicazioni contenute nel documento FIAB 

“segnaletica per itinerari ciclabili”, e comunque conformi alle direttive del nuovo codice della strada, di 

cui al D.L.vo 30 aprile 1992 n. 285.  
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CAPO  XXI SISTEMA DEI SERVIZI 

Art. 85  Dotazione di aree per attrezzature pubblic he o di interesse pubblico  

 

1. La dotazione di aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico che deve essere assicurata negli 

interventi soggetti a Piano o Programma Attuativo e a  Permesso a Costruire Convenzionato e nei 

casi di cambiamento di destinazione d’uso, è  la seguente: 

- aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico funzionali agli insediamenti aventi 

destinazione residenziale (RS): 26,5 mq. per ogni 100 mc.  

- aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico funzionali ai nuovi produttivi (PR) 10% della 

s.l.p. destinata a tale attività di cui almeno il 50% a parcheggio; 

- aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico funzionali ai nuovi insediamenti terziario-

direzionale e ricettivi: 100% della s.l.p destinata a tale attività; di tali aree almeno il 50% deve 

essere destinata a parcheggi pubblici o di uso pubblico anche realizzati con tipologia 

multipiano, sia fuori terra che in sottosuolo; 

- aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico funzionali ai nuovi insediamenti commerciali e 

assimilabili: si rimanda agli articoli Art. 86 Dotazione di aree per attrezzature pubbliche o di 

interesse pubblico per insediamenti commerciali Art. 87 Disciplina della monetizzazione delle 

aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico relative agli insediamenti commerciali  

2. Monetizzazione In sede di pianificazione attuativa, all’interno del comparto interessato dal singolo 

Piano o Programma  Attuativo o Permesso a Costruire Convenzionato, e nei casi di cambio di 

destinazione d’uso sarà necessario reperire aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico 

secondo le indicazioni di cui ai commi successivi. La quota residua dovrà essere reperita al di fuori del 

comparto interessato dal Piano o Programma  Attuativo, da Permesso a Costruire Convenzionato e 

da cambio di destinazione d’uso nell’ambito delle aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico 

ovvero potrà essere monetizzata.  

- Le aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico funzionali agli insediamenti terziario-

direzionale e ricettivi dovranno essere reperite all’interno del comparto, per una quota pari al 

30% con destinazione a parcheggio. 

- Per la monetazione delle aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico funzionali agli 

insediamenti commerciali si rimanda all’Art. 87 Disciplina della monetizzazione delle aree per 

attrezzature pubbliche o di uso pubblico relative agli insediamenti commerciali  

3. Nelle aree soggette ad ambiti di trasformazione dovranno essere reperiti aree per attrezzature 

pubbliche o di interesse pubblico  nella misura e con le modalità indicate dalle schede del DdP , dal 

PdS e dalle presenti norme.  
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4. Laddove definito dal PdS, gli elaborati individuano le aree da reperire all'interno dei Piani Attuativi, 

comparti a titolo abilitativo convenzionato ed ambiti di trasformazione; tale localizzazione ha 

comunque valore indicativo e dovrà essere perfezionata in sede di redazione dei progetti urbanistici. 

5. Ai sensi dell’art. 6 comma 15 della L.R. 12/05  realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse 

pubblico o generale, diverse da quelle specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta 

l’applicazione della procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione 

motivata del consiglio comunale. 

Art. 86  Dotazione di aree per attrezzature pubblic he o di interesse pubblico per insediamenti 

commerciali 

 

1. La quantità di parcheggi e di altri spazi pubblici necessari, per le attività commerciali o assimilate, a 

seconda delle sottocategorie, è indicata nell’allegata Tabella 1 di seguito riportata. Per la descrizione 

delle destinazioni indicate si rimanda all’allegato al presente documento “Piano di Governo del 

Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme Tecniche di 

Attuazione.” 

2. All’interno dei sistemi commerciali areali, sarà preferibile concentrare i parcheggi in un unico spazio 

razionale, anziché realizzare separatamente i singoli posti auto, in modo da minimizzare i punti di 

raccordo tra la viabilità urbana e quella di circolazione interna ai parcheggi. 

3. Le aree a parcheggio di superficie superiore a 400 mq devono essere dotate di adeguata 

piantumazione. 

4. Le aree relative a spazi a parcheggio dovranno in linea generale essere cedute al Comune o 

assoggettate a vincolo di uso pubblico.  

5. La monetizzazione è ammessa solo nei casi espressamente indicati dal successivo articolo. 

6. Nel caso di strutture commerciali unitarie le aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico verranno 

calcolate sommando quello relativo agli spazi a destinazione commerciale (applicando quello relativo 

alla tipologia commerciale corrispondente alla superficie di vendita complessiva degli esercizi 

commerciali) e quelli relativi agli altri tipi di destinazioni presenti nel centro (paracommerciale, uffici, 

ecc.), computati in funzione dei requisiti previsti per ognuna delle attività presenti. 

7. In presenza di complessi polifunzionali o di attività direttamente servite dal trasporto pubblico, in sede 

di piano esecutivo potrà venire definita una quota inferiore di parcheggi, a condizione che il mix di 

attività consenta una fruizione alternata degli spazi di parcheggio da parte delle diverse attività in 

diversi momenti della giornata. 

8. In caso d’interventi commerciali compresi in strumenti di pianificazione attuativa approvati 

anteriormente all’adozione del PGT, non si applicano gli eventuali aree per attrezzature pubbliche o di 

uso pubblico verranno calcolate superiori a quelli già definiti nello strumento attuativo.. 
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9. Per le medie e grandi strutture la cui superficie di vendita viene conteggiata in maniera convenzionale 

anziché effettiva nei casi previsti dal Paragrafo 2, comma 5,e dal paragrafo 7.2, comma 1bis delle 

Modalità attuative del PTSSC 2006-08 e s.m.i., i requisiti di parcheggio vengono ridotti del 25%.  
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 Comune di TAVAZZANO (LO) Tab. 1 

 QUANTIFICAZIONE DEGLI STANDARD E DEI PARCHEGGI PUBBLICI  

T
IP

O
 

SIGLA AREE TOTALI AREE A PARCHEGGIO Obbligo di 

adeguament

o X cambi 

destinazione 

senza opere  

V
IC

IN
A

T
O

 

VA 75% S.L.P. 75% S.L.P NO 

VN 75% S.L.P 75% S.L.P NO 

VP 75% S.L.P 75% S.L.P NO 

VS 75% S.L.P 75% S.L.P NO 

VI 75% S.L.P 75% S.L.P SI 

M
E

D
IE

   
   

 S
T

R
U

T
T

U
R

E
 

M1A 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

M1N 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

MCU1 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

MP1 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

MS1 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

MI1 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

M2A 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita  SI 

M2N 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

MCU2 100% S.L.P. Maggior valore tra 75% della Slp e 100% sup vendita SI 

MP2 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

MS2 100% S.L.P. Maggior valore tra 60% della Slp e 100% sup vendita SI 

M12 100% S.L.P. Maggior valore tra 50% della Slp e 100% sup vendita SI 
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G
R

A
N

N
D

I  
   

 S
T

R
U

T
T

U
R

E
 

GSP 200 % S.L.P. 150% sup. di vendita, con facoltà di richiedere superfici 

maggiori in sede di piani attuativi per attività particolari 

(dancing, cinema, ecc.) 

SI 

GSS 200 % S.L.P. 150 % superficie di vendita SI 

GRIA 200 % S.L.P. Maggior valore tra 100% della Slp e 150 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRIN 200 % S.L.P. Maggior valore tra 100% della Slp e 125 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRIU 200 % S.L.P. Maggior valore tra 100% della Slp e 125 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRII 200 % S.L.P. 100% sup. di vendita SI 

GRPA 200 % S.L.P. Maggior valore tra 125% della Slp e 150 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRPN 200 % S.L.P. Maggior valore tra 125% della Slp e 150 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRIU 200 % S.L.P. Maggior valore tra 125% della Slp e 150 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRII 200 % S.L.P. 125% sup. di vendita SI 

GRIPA 200 % S.L.P. Maggior valore tra 125% della Slp e 150 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRIPN 200 % S.L.P. Maggior valore tra 125% della Slp e 150 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRIPU 200 % S.L.P. Maggior valore tra 125% della Slp e 150 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRIPI 200 % S.L.P. 125% sup. di vendita SI 

GRRRA 200 % S.L.P. Maggior valore tra 150% della Slp e 175 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRRRN 200 % S.L.P. Maggior valore tra 150% della Slp e 175 % della 

superficie di vendita 

SI 

    

GRRRU 

200 % S.L.P. Maggior valore tra 150% della Slp e 175 % della 

superficie di vendita 

SI 

GRRRI 200 % S.L.P. 125 % della superficie di vendita SI 
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Art. 87  Disciplina della monetizzazione delle aree  per attrezzature pubbliche o di uso pubblico 

relative agli insediamenti commerciali 

 

1. La monetizzazione della dotazione di spazi pubblici per gli esercizi di vicinato è ammessa solo nei 

sistemi commerciali lineari degli assi centrali  e in ogni caso nel tessuto consolidato residenziale. 

2. È comunque consentita, per le medie strutture di vendita:  

- negli interventi di nuova edificazione: la facoltà di monetizzazione parziale nella misura 

massima del 50% delle aree ed attrezzature pubbliche o di uso pubblico da cedere al Comune, 

da definirsi in sede di convenzione o di atto unilaterale d'obbligo. 

- negli interventi su edificato consolidato: la facoltà di monetizzazione parziale nella misura 

massima del 70% delle aree ed attrezzature pubbliche o di uso pubblico da cedere al Comune, 

da definirsi in sede di convenzione o di atto unilaterale d'obbligo. 

-  In ogni caso, la dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico dovrà essere assicurata in 

aree a diretto servizio dell'ambito commerciale. 

3. È comunque ammessa per le grandi strutture di vendita la facoltà di monetizzazione parziale, nella 

misura massima del 30%, delle aree ed attrezzature pubbliche o di uso pubblico da cedere al 

Comune, da definirsi in apposita convenzione, a condizione che la monetizzazione: 

- sia riferita esclusivamente ai casi di apertura o ampliamento di una grande struttura di vendita:  

- per concentrazione o accorpamento di più esercizi di vicinato; 

- per concentrazione di medie strutture di vendita; 

- per concentrazione di medie strutture di vendita con esercizi di vicinato; 

- per accorpamento di medie strutture di vendita; 

- per ampliamenti non superiori al 20% della superficie di vendita esistente; 

- sia finalizzata alla realizzazione di attrezzature funzionali all'insediamento commerciale 

localizzate in aree esterne al perimetro dell'ambito d'intervento, purché ne sia garantita 

l'accessibilità e la piena fruibilità; in ogni caso, la dotazione di parcheggi pubblici e di uso 

pubblico deve essere assicurata in aree a diretto servizio dell'ambito commerciale. 

4. La monetizzazione della dotazione di spazi pubblici, limitatamente alla quota destinata a parcheggio 

pubblico, per gli esercizi di tipo paracommerciale ricadenti all’interno dei comparti produttivi industriali 

o artigianali, non è ammessa per le attività d’intrattenimento e spettacolo soggette a licenze di 

pubblica sicurezza, quali: 

- locali notturni; 

- sale da ballo; 

- sale da gioco o biliardo; 

- bowling, bocciodromi, ecc.; 

- cinematografi, teatri, auditorium, sale da concerto e da congressi. 
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Art. 88  Aree per attrezzature pubbliche o di inter esse pubblico  

 

1. Queste aree sono riservate a spazi pubblici e ad attività collettive di cui all'art.9 della L.R. 12/05  e 

successive modifiche e integrazioni.  

2. Le aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico  sono di proprietà comunale oppure di esse 

é prevista la acquisizione da parte della pubblica Amministrazione o l'assoggettamento a servitù di 

uso pubblico e sono definite con apposita simbologia negli elaborati di PGT e del Piano dei Servizi. 

3. Nelle aree per servizi, la realizzazione delle opere avverrà in conformità alle normative vigenti in 

materia di appalti di opere pubbliche (D.Lgs 163/06 e D.lgs 113/07). 

4. Le destinazioni specifiche individuate dagli elaborati grafici del P.G.T all’interno degli Ambiti di 

Trasformazione e nelle aree direttamente localizzate al PdS. , salvo diversa norma specifica, hanno 

valore di massima. 

5. Le attrezzature e le attività collettive possono essere realizzate e gestite dall'Amministrazione 

Pubblica e dagli enti istituzionalmente competenti, oppure da altri soggetti (associazioni, cooperative, 

enti, imprese, privati), mediante atto di asservimento o regolamento d’uso che disciplinino le modalità 

di godimento degli immobili (aree e attrezzature) e le modalità di gestione delle attività collettive e l' 

erogazione dei relativi servizi secondo tariffe prestabilite. Tale atto di asservimento dovrà essere 

sottoscritto preliminarmente al rilascio del Permesso di Costruire. 

6. I parametri e gli indici disposti per ciascun tipo di attrezzatura urbana si applicano solo in caso di 

interventi posti in essere da soggetti diversi dalla pubbliche Amministrazioni competenti.  

7. Nelle aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico le destinazioni principali sono le seguenti: 

 

AP – ATTREZZATURE PUBBLICHE  O DI INTERESSE PUBBLICO  

AU1 
Attrezzature relative all’istruzione: asili nido: scuole materne, scuole elementari, scuole 

medie inferiori, collegi, convitti, pensionati 

AU2 

Attrezzature d’interesse comune:   

Servizi sociali e assistenziali (centri di assistenza sociale, consultori familiari, sedi per 

associazioni, centri socio-culturali di quartiere, ambulatori e poliambulatori, locali ospitanti 

centri di analisi e diagnosi e medico-specialistici) 

servizi amministrativi (uffici tecnici e amministrativi comunali, uffici degli enti pubblici e delle 

società a prevalente capitale pubblico (inail, lnps, Poste, Asl, ecc.)) 

Spettacolo e cultura (teatri, cinematografi ad una o più sale, auditorium e spazi 

plurifunzionali per lo spettacolo, sale per convegni e manifestazioni, biblioteche, musei, locali 

ed edifici per esposizioni, spazi attrezzati per ospitare manifestazioni culturali e lo ricreative 
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all'aperto, ivi compresi circhi e luna park) 

Attrezzature comunali (laboratori e officine comunali e o pubbliche, magazzini e depositi, 

rimesse dei trasporto pubblico urbano) 

AU3 
Attrezzature per il culto e servizi religiosi (edifici di culto, case canoniche, seminari, 

conventi,centri oratoriali.) 

AU4 
Attrezzature sportive (palestre, piscine, palazzi dello sport, piste per l'atletica leggera, campi 

di gioco scoperti e coperti (calcio, tennis, basket, pallavolo, bocce, ecc) 

AU5 
Verde attrezzato a parco (parchi, giardini e parchi urbani, orti e giardini, piazze, sagrati e 

spazi pavimentati, aree naturali, parchi agricoli) 

AU6 
Parcheggi (parcheggi in superficie scoperti, parcheggi coperti e sotterranei ad uno o più 

piani) 

AU7 
Attrezzature al servizio delle attività’ produttive (mense, centri sanitari ed assistenziali, centri 

sindacali, centri ricreativi, centri sportivi, verde attrezzato  parcheggi) 

AU8 

Attrezzature speciali (impianti e caserme militari, caserme carabinieri, finanza e polizia, 

caserme vigili dei fuoco, aree e servizi per la protezione civile, impianti e piazzole per la 

raccolta e il trattamento dei rifiuti di interesse comunale e/o sovracomunale, cimiteri;centro 

protezione civile(destinato ad insediamenti di natura temporale per la protezione civile) 

 

8. La disciplina delle attività commerciali è contenuta all’allegato al presente documento “Piano di 

Governo del Territorio. Piano delle Regole per le attività commerciali e assimilate 2009. Norme 

Tecniche di Attuazione.” 

9. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

Art. 89  Disciplina delle aree per attrezzature pub bliche o di interesse pubblico  

 

1. Attrezzature  per l'istruzione,  attrezzature di interesse comune, e attrezzature sportive. In queste aree 

il piano si attua mediante Permesso a Costruire, salvo quando le tavole di azzonamento prescrivano 

l'obbligo di un piano attuativo. 

- Indici urbanistici: 

- Rc :   50 % 

Nelle zone per attrezzature sportive è ammessa la copertura stagionale degli impianti sportivi 

all'aperto; questa copertura non costituisce superficie coperta. 

2. Attrezzature  cimiteriali. Sono destinate alle attrezzature cimiteriali esistenti e future. In queste zone 

possono essere realizzate ed ampliate le costruzioni per la sepoltura, il culto e l'onoranza dei defunti. 

Per quanto riguarda la fascia di rispetto cimiteriale si rimanda alla disciplina contenuta all’Art. 52 

Fascia di rispetto delle attrezzature cimiteriali  
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3. Verde  attrezzato. In queste aree il piano si attua mediante Permesso a Costruire, salvo quando le 

tavole di azzonamento prescrivano l'obbligo di un piano attuativo. 

- Indici urbanistici: 

- Rc : 10%  

4. Parcheggi.  Tali aree sono espressamente riservate alla sosta degli autoveicoli in aggiunta e ad 

integrazione a quelli realizzabili nelle zone della viabilità ed a quelli da realizzare in conseguenza degli 

interventi edilizi pubblici e privati nei modi e nelle misure fissate dalle norme di ambito. I parcheggi 

pubblici di cui al presente articolo saranno realizzati a livello stradale o, quando occorra, a più piani 

sotto il livello stradale. L'eventuale necessità di parcheggi multipiano in sottosuolo e le loro 

caratteristiche saranno determinate dal Comune in relazione ai fabbisogni ed alla situazione del 

traffico. Nel caso di parcheggi a livello stradale saranno messe a dimora piante di alto fusto in modo e 

in quantità tale da ombreggiare tutti i posti macchina e gli spazi di manovra e piantumazione a 

portamento espanso e di media altezza. 

Art. 90  Aree di compensazione paesaggistica ed amb ientale 

 

1. Tali aree sono finalizzate all’implementazione delle aree a verde attrezzato situate lungo il corso del 

Sillaro  

2. Tali aree si connotano a tutti gli effetti quali aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico  e 

pertanto sono assoggettate alla medesima normativa  

5. I proponenti trasformazioni territoriali riguardanti gli Ambiti di Trasformazione Residenziale, gli Ambiti 

di Trasformazione Produttiva e gli Ambiti di Trasformazione Negoziata dovranno cedere, all’interno 

delle aree di compensazione paesaggistica ed ambientale,  una superficie pari al 15% della superficie 

territoriale dell’ambito attivato, secondo le prescrizioni contenute nelle schede degli ambiti di 

trasformazione di cui all’allegato ”R3.2 - Schede d'intervento per gli ambiti di trasformazione e i poli di 

fruizione” e realizzarvi interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità 

secondo un progetto approvato dall’Amministrazione Comunale  

3. Tale cessione è aggiuntiva rispetto a quella di  aree per attrezzature e servizi di interesse pubblico 

dovute secondo i parametri stabiliti per le destinazioni insediate. 

4. Qualora il Proponente la trasformazione territoriale non avesse la disponibilità delle aree, è prevista, in 

alternativa, la possibilità di procedere alla monetizzazione. Il valore della monetizzazione sarà dato 

dalla somma del valore delle aree con il valore del soprassuolo forestale associato. 

 

Art. 91  Norme per la realizzazione di edifici di c ulto e di attrezzature destinate a servizi religios i  

 

1.  Sono attrezzature di interesse comune per servizi religiosi:  
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- gli immobili destinati al culto anche se articolati in più edifici compresa l’area destinata a 

sagrato;  

- gli immobili destinati all'abitazione dei ministri del culto, del personale di servizio, nonché quelli 

destinati ad attività di formazione religiosa;  

-  nell'esercizio del ministero pastorale, gli immobili adibiti ad attività educative, culturali, sociali, 

ricreative e di ristoro compresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio 

e similari che non abbiano fini di lucro.  

2. Le attrezzature di cui al comma 1 costituiscono opere di urbanizzazione secondaria ad ogni effetto, a 

norma dell'articolo 44, comma 4 della L.R. 12/05. 

3. Gli edifici di culto e le attrezzature di interesse comune per servizi religiosi interamente costruiti con i 

contributi di cui al TITOLO IV - Attivita’ edilizie specifiche - CAPO III - Norme per la realizzazione di 

edifici di culto e di attrezzature destinate a servizi religiosI della L.R. 12/05  non possono essere in 

ogni caso sottratti alla loro destinazione, che deve risultare trascritta con apposito atto nei registri 

immobiliari, se non siano decorsi almeno venti anni dall’erogazione del contributo. Tale vincolo di 

destinazione si estende anche agli edifici di culto ed alle altre attrezzature di interesse comune per 

servizi religiosi costruiti su aree cedute in diritto di superficie agli enti delle confessioni religiose che ne 

siano assegnatari i quali sono tenuti al rimborso dei contributi ed alla restituzione delle aree in caso di 

mutamento della destinazione d’uso delle attrezzature costruite sulle predette aree. 

4. Le attrezzature religiose sono computate nella loro misura effettiva nell’ambito della dotazione globale 

di spazi per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale di cui all’articolo 9 della L.R. 

12/05 senza necessità di regolamentazione con atto di asservimento o regolamento d’uso. 

Art. 92  Aree  per servizi tecnologici 

 

1. Le aree  per servizi tecnologici sono riservate alla realizzazione di attrezzature ed impianti tecnologici 

di interesse pubblico. 

2. Nelle aree servizi tecnologici le destinazioni principali sono le seguenti: 

IT – IMPIANTI TECNOLOGICI 

IT1 

Impianti tecnologici urbani (impianti connessi alla distribuzione dell'acqua potabile, impianti 

puntuali relativi alla distribuzione dell'energia elettrica, impianti puntuali relativi alla 

distribuzione dei gas metano, impianti puntuali relativi allo smaltimento e trattamento delle 

acque luride) 

 

3. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili vanno intese come non ammissibili. 

4. Gli interventi di nuova edificazione e di ampliamento dovranno rispettare i seguenti indici e parametri: 

- Uf = 1,00 mq./mq. 

- Rc = 50% 
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Art. 93  Impianti per le telecomunicazioni e la rad iotelevisione 

 

1. L’installazione degli impianti per la telecomunicazione e la radiotelevisione è consentita 

esclusivamente nelle aree a servizi urbanistico (parcheggi)  individuate negli elaborati grafici con la 

sigla P3 (S.P. 218)  e PP2  (via Bocconi). 

2. Dovranno comunque essere osservate le prescrizioni di cui all’art. Art. 76 Interventi infrastrutturali. 

Art. 94  Impianti per la produzione dell’energia el ettrica 

 

1. Questa aree sono riservate alle attrezzature ed impianti connessi con la centrale termoelettrica 

esistente ed occorrenti per il funzionamento della stessa. 

2. Nelle aree per impianti per la produzione dell’energia elettrica le destinazioni principali sono le 

seguenti: 

IT – IMPIANTI TECNOLOGICI 

IT3  impianti per la produzione di energia elettrica 

  

3. In esse sono consentite con intervento edilizio diretto tutte le opere necessarie per un corretto 

funzionamento dell'impianto tecnologico esistente. 

4. Ogni eventuale ampliamento, ristrutturazione di portata rilevante o riconversione dei gruppi esistenti 

dovrà essere oggetto di preliminare convenzione con le Amministrazioni Comunali interessate. 

5. L'ampliamento della centrale termoelettrica esistente, eventualmente necessario, prima di ottenere il 

prescritto titolo abilitativo, deve essere sottoposto al benestare degli organi regionali sentiti i Comuni 

contermini interessati. 

6. La densità edilizia, il rapporto di copertura, l'altezza degli edifici e le distanze tra i fabbricati, dai confini 

e dalle strade risulterà quella del progetto assentito dagli organi regionali, potendosi nel caso in 

questione derogare alle presenti norme. 

7. Cabine di trasformazione dell'energia elettrica   La costruzione di opere edilizie adibite a stazioni e 

cabine elettriche è subordinata a istanza ai fini dell’ottenimento del titolo abilitativo ai sensi del D.P.R. 

380/2001. Per la costruzione delle cabine di trasformazione dell'energia elettrica valgono le seguenti 

norme speciali: 

- il volume delle cabine non viene computato nel calcolo dell'edificazione consentita; 

- la superficie coperta delle cabine non viene computata ai fini del rapporto di copertura; 

- le cabine possono essere costruite a confine di proprietà in deroga alle distanze minime 

previste, con altezza fuori terra non superiore a m. 3,50 salvo casi eccezionali di maggiore 

altezza imposti da comprovati motivi tecnici per i quali l'Amministrazione Comunale valuterà di 

volta in volta; 

- le cabine possono essere costruite nelle zone di rispetto stradale. 
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TITOLO  VII DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

 

CAPO  XXII COORDINAMENTO CON LE NORME GEOLOGICHE 

�

Art. 95  Norme generali per ogni classe di fattibil ità 

 

1. Qualsiasi intervento sul territorio è soggetto all'osservanza delle "Nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni" (D.M. 14 gennaio 2008). Quelle che seguono sono prescrizioni aggiuntive e specifiche. 

2. Il riutilizzo delle aree industriali e artigianali  dismesse è subordinato all'avvenuto accertamento della 

compatibilità delle caratteristiche qualitative di suolo e sottosuolo, con la specifica destinazione d'uso 

del sito, mediante la realizzazione di piani di indagini preliminari da eseguirsi in accordo con ARPA. 

3. Per quanto riguarda la componente sismica l'area comprendente il capoluogo (V. Tav. 4 sud) è già 

coperta da specifici studi di 2° livello. In caso d i realizzazione di edifici strategici e rilevanti (d.d.u.o. n. 

19904/03) in zone esterne a tale area, preliminarmente alla fase progettuale, si renderanno necessari 

approfondimenti di 2° ed eventualmente 3° livello d ella componente sismica, facendo riferimento a 

quanto stabilito per gli scenari di pericolosità sismica "Z4a". 

Art. 96  CLASSE 2 - Fattibilità con modeste limitaz ioni 

 

1. Il "Piano di Tutela della Risorse Idriche" della Regione Lombardia classifica il territorio del comune di 

Tavazzano con Villavesco come "Zona di attenzione" per la vulnerabilità da nitrati. 

2. Inoltre esso ricade in zona di salvaguardia della falda in quanto "area di riserva integrativa".  

3. Nessuna specifica controindicazione di carattere geologico tecnico alla urbanizzazione. 

4. Per la realizzazione e/o l'ampliamento di insediamenti produttivi e zootecnici, nonché per lo 

spandimento sui terreni di reflui zootecnici e/o fanghi di depurazione, è necessario tenere conto delle 

condizioni locali di vulnerabilità della falda superficiale, attraverso specifici studi di carattere 

idrogeologico con eventuale realizzazione di piezometri per il monitoraggio delle sostanze azotate. 

Art. 97  CLASSE 3a - Fattibilità con consistenti li mitazioni 

 

1. Aree di particolare interesse geologico-geomorfologico e ambientale, corrispondenti al tracciato di 

corsi d'acqua estinti, leggermente ribassate rispetto alla piana circostante; possibile locale presenza di 

terreni di deposizione palustre, a forte componente organica, classificabili "pessimi" per le finalità 

edificatorie. 
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2. La realizzazione degli interventi ammissibili è subordinata all'esecuzione di indagini, da effettuarsi 

preliminarmente, di carattere geotecnico e geologico con particolare attenzione al rilevamento 

geomorfologico di dettaglio che dovrà essere esteso almeno 500 m a monte e a valle dell’area di 

intervento. 

 

Art. 98  CLASSE 3b - Fattibilità con consistenti li mitazioni 

 

1. Zone di rispetto dei pozzi acquedottistici. Per assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche 

delle acque d'uso potabile, il D. Lgs. 152/2006 art. 94 istituisce nella zona di rispetto al pozzo divieti e 

prescrizioni. 

2. In particolare, nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 

b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c) spandimelo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia 

effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto 

della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della 

vulnerabilità delle risorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 

e) aree cimiteriali; 

f)         apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 

g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di 

quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-

quantitative della risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 

i)         stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

j)         centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

k) pozzi perdenti; 

l)         pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente 

negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque vietata la 

stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

3. Per gli insediamenti o le attività di cui sopra, preesistenti, ove possibile, e comunque ad eccezione 

delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve essere 

garantita la loro messa in sicurezza. 

4. La Regione Lombardia, con D.g.r. del 10/04/2003 n.7/12693, ha disciplinato le seguenti strutture o 

attività: a) fognature, b) edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione, c) opere viarie, 
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ferroviarie ed in genere infrastrutture di servizio, d) pratiche agronomiche e contenuti dei piani di 

utilizzazione. 

5. Realizzazione di fognature. I nuovi tratti di fognatura nelle zone di rispetto devono: 

a) costituire un sistema a tenuta bidirezionale e recapitare esternamente all’area medesima; 

b) essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che possano costituire 

elemento di discontinuità, quali sifoni e opere di sollevamento.  

6. Ai fini della tenuta, tali tratti potranno essere realizzati con tubazioni in cunicolo interrato dotato di 

pareti impermeabilizzate, avente fondo inclinato verso l’esterno della zona di rispetto e corredato di 

pozzetti rompitratta i quali dovranno possedere analoghe caratteristiche di tenuta ed essere 

ispezionabili, oggetto di possibili manutenzioni e con idonea capacità di trattamento. In alternativa, la 

tenuta deve essere garantita con l’impiego di manufatti in materiale idoneo e valutando le prestazioni 

nelle peggiori condizioni di esercizio, riferite nel caso specifico alla situazione di livello liquido 

all’intradosso dei chiusini delle opere d’arte. 

7. Nelle zone di captazione da acquifero non protetto: 

c) non è consentita la realizzazione di fosse settiche, pozzi perdenti, bacini di accumulo di liquami 

e impianti di depurazione; 

d) è in generale opportuno evitale la dispersione di acque meteoriche, anche provenienti da tetti, 

nel sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di prima pioggia.  

8. Per tutte le fognature nuove (principali, secondarie, allacciamenti) sono richieste le verifiche di 

collaudo. I progetti e le realizzazioni delle fognature devono esse conformi alle condizioni evidenziate 

e la messa in esercizio delle opere interessate è subordinata all’esito favorevole del collaudo. 

9. Realizzazione di opere infrastrutture di edilizia residenziale e relativa urbanizzazione. 

10. Nelle zone di rispetto: 

a) Per la progettazione e costruzione degli edifici e delle infrastrutture di pertinenza non possono 

essere eseguiti sondaggi e indagini di sottosuolo che comportino la creazione di vie 

preferenziali di possibile inquinamento della falda; 

b)         Le nuove edificazioni possono prevedere volumi interrati che non dovranno interferire con 

la falda captata, in particolare dovranno avere una distanza non inferiore a 5 m dalla superficie 

freatica, qualora l’acquifero freatico sia oggetto di captazione. Tale distanza dovrà essere 

determinata tenendo conto delle oscillazioni piezometriche di lungo periodo (indicativamente 50 

anni).  

11. In tali zone inoltre non è consentito: 

a) La realizzazione, a servizio delle nuove abitazioni, di depositi di materiali pericolosi non gassosi, 

anche in serbatoi di piccolo volume a tenuta, sia sul suolo sia nel sottosuolo (art. 21, comma 5, 

lettera i) del d.lgs. 152/99); 

b) l’ insediamento di condotte per il trasporto di sostanze pericolose non gassose; 

c)  l’utilizzo di diserbanti e fertilizzanti all’interno di parchi e giardini, a meno di non utilizzare 

sostanze antiparassitarie che presentino una ridotta mobilità nei suoli. 
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12. Realizzazione di infrastrutture viarie, ferroviarie ed in genere infrastrutture di servizio. 

13. Nelle zone di rispetto è consentito l’insediamento di nuove infrastrutture viarie e ferroviarie fermo 

restando il rispetto delle prescrizioni di seguito indicate. 

14. Le infrastrutture viarie a elevata densità di traffico (autostrade, strade statali, provinciali, urbane a forte 

transito) devono essere progettate e realizzate in modo da garantire condizioni di sicurezza dallo 

sversamento ed infiltrazione di sostanze pericolose in falda, prevedendo allo scopo un manto stradale 

o un cassonetto di base impermeabili e un sistema per l’allontanamento delle acque di dilavamento 

che convogli gli scarichi al di fuori della zona indicata o nella fognatura realizzata in ottemperanza alle 

condizioni in precedenza riportate. 

15. Lungo tali strutture non possono essere previsti piazzali per la sosta, per il lavaggio di mezzi di 

trasporto o per il deposito, sia sul suolo sia nel sottosuolo, di sostanze pericolose non gassose. 

16. Lungo gli assi ferroviari non possono essere realizzati binari morti adibiti alla sosta di convogli che 

trasportano sostanze pericolose. 

17. E’ vietato il deposito e lo spandimento di sostanze pericolose, quali fondenti stradali, prodotti 

antiparassitari ed erbicidi, a meno di non utilizzare sostanze che presentino una ridotta mobilità nei 

suoli. 

18. Per le opere viarie e ferroviarie da realizzare in sottosuolo deve essere garantita la perfetta 

impermeabilizzazione delle strutture di rivestimento e le stesse non dovranno interferire con 

l’acquifero captato, in particolare dovrà essere mantenuta una distanza di almeno 5 m dalla superficie 

freatica, qualora l’acquifero freatico sia oggetto di captazione. Tale distanza dovrà essere determinata 

tenendo conto delle oscillazioni piezometriche di lungo periodo (indicativamente 50 anni). E’ 

opportuno favorire la costruzione di cunicoli multiuso per il posizionamento di varie infrastrutture 

anche in tempi successivi, in modo da ricorrere solo in casi eccezionali ad operazioni di scavo 

all’interno della zona di rispetto. 

19. Pratiche agricole. 

20. Nelle zone di rispetto sono consigliate coltivazioni biologiche, nonché bosco o prato stabile, quale 

ulteriore contributo alla fitodepurazione. 

21. E’ vietato lo spandimento di liquami  e la stabulazione, come previsto dal Regolamento Attuativo della 

L.R. 37/93. Per i nuovi insediamenti e per quelle aziende che necessitano di adeguamenti delle 

strutture di stoccaggio, tali strutture non potranno essere realizzate all’interno delle aree di rispetto 

(art. 9 punto 7 del Regolamento Attuativo della L.R. 37/93) 

22. L’utilizzo di fertilizzanti di sintesi e di fanghi residui di origine urbana o industriale è comunque vietato. 

Inoltre l’utilizzo di antiparassitari è limitato a sostanze che presentino una ridotta mobilità all’interno dei 

suoli. 
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Art. 99  CLASSE 3c - Fattibilità con consistenti li mitazioni 

 

1. Aree corrispondenti a vecchie cave dismesse alla fine degli anni '60, e delle relative zone di influenza 

(fasce esterne all'orlo superiore delle scarpate, con ampiezza di 10 m e aree di pertinenza). Si tratta di 

aree caratterizzate da: scarpate potenzialmente instabili; affioramento della falda; riporti 

potenzialmente instabili e cumuli di materiali vari. Qualsiasi intervento dovrà essere finalizzato alla 

sistemazione morfologica e ambientale, nonché bonifica idrogeologica del sito, previa realizzazione di 

un approfondito studio di carattere geotecnico e idrogeologico esteso anche alle aree limitrofe. 

Dovranno essere eseguiti rilievi topografici e ricostruiti i profili batimetrici (preferibilmente il DTM del 

fondale) dei laghetti e realizzate indagini per definire i parametri geotecnici dei terreni ed eseguire una 

valutazione della stabilità delle scarpate. Dovrà essere predisposto uno studio idrobiologico che 

definisca lo stato trofico dei laghetti e la compatibilità di utilizzo (es. pesca sportiva). 

2. Inoltre, qualora si intendesse realizzare un CPP (Centro Privato di Pesca), si dovrà ottemperare a 

quanto stabilito dalla L.R. 12/2001 e dal regolamento attuativo R.R. n. 10/2003. 

 

Art. 100  CLASSE 3d - Fattibilità con consistenti l imitazioni 

 

1. Ambiti a bassa soggiacenza della falda. Aree in cui la falda presenta una soggiacenza generalmente < 

2,5 m.. A causa della loro vulnerabilità dal punto di vista idrogeologico a tali aree vengono estesi 

divieti e prescrizioni previsti per le zone di rispetto dei pozzi acquedottistici (v. “classe 3b”). Inoltre gli 

interventi edificatori devono essere preceduti da indagini geologico tecniche tese a valutare la 

possibile interferenza della falda o della frangia capillare con le strutture di fondazione. 

 

Art. 101  CLASSE 3e - Fattibilità con consistenti l imitazioni 

 

1. Aree potenzialmente interessate da inquinamento di origine industriale. Si tratta di aree limitrofe a siti 

in cui è stato accertata o è in fase di accertamento la presenza di contaminazione di origine 

industriale. Gli interventi edificatori e/o la modifica della destinazione d'uso sono subordinati alla 

redazione di indagini geologico tecniche ed indagini preliminari volte ad escludere eventuali 

contaminazioni ai sensi del D.Lgs. 152/2006, art. 242. 

 

Art. 102  CLASSE 4a - Fattibilità con gravi limitaz ioni 

 

1. Fasce di rispetto dei corsi d'acqua, a partire dal ciglio superiore della scarpata lungo le rive e dal piede 

esterno degli argini, come definite dallo Studio di "Individuazione del reticolo idrico minore e relativo 
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regolamento per le attività di gestione" adottato dal Comune. Ampiezza delle fasce: m 10 nelle aree 

esterne dei centri abitati edificati ed alle aree edificabili da PGT, m 4 all'interno dei centri edificati ed 

alle aree edificabili da PGT e m 1 nei tratti coperti. In queste zone si potranno eseguire solo opere 

previste dal regolamento inserito nello Studio citato. 

Art. 103  CLASSE 4b - Fattibilità con gravi limitaz ioni 

 

1. Zone di tutela assoluta dei pozzi idropotabili, destinate esclusivamente ad opere di presa ed ad 

infrastrutture di servizio. Devono essere recintate e provviste di canalizzazione per le acque 

meteoriche e devono avere un'estensione di almeno 10 metri. 

Art. 104  CLASSE 4c - Fattibilità con gravi limitaz ioni 

 

1. Aree soggette ad interventi di bonifica ai sensi del D.M. 471/99. L'utilizzo di queste aree è subordinato 

alla certificazione di avvenuta bonifica da parte degli Enti competenti. 

Art. 105  CLASSE 4d - Fattibilità con gravi limitaz ioni 

 

1. Aree soggetta a piano di  caratterizzazione ai sensi del D.Lgs. 152/2006, art. 242. Sulla base delle 

risultanze della caratterizzazione, al sito dovrà essere applicata la procedura di analisi del rischio 

specifica per la determinazione delle concentrazioni soglia di rischio (CSR). L'utilizzo di queste aree è 

subordinato al completamento della procedura e al suo esito favorevole. 

Art. 106  CLASSE 4e - Fattibilità con gravi limitaz ioni 

 

1. Aree oggetto di indagini preliminari ai sensi del D. Lgs. 152/2006, art. 242. Qualora l'indagine 

preliminare accerti l'avvenuto superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) 

anche per un solo parametro, dovrà essere redatto il piano di caratterizzazione (v. classe 4d). 

L'utilizzo di queste aree è subordinato al completamento della procedura e al suo esito favorevole. 

 

 

 

 
 


